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Nel Messaggio del maresciallo: Mac- 
Maho, letto ieri nella Camera di Ver- 
sailles, troviàmo esposti, con maggior 
chiarezza ed ampiezza che nella lettera 
comparsa nel Journal Officiel, gli in- 
tendimenti che guidarono il capo dello 
Stato nel. provocare le dimissioni del 
ministero Simon. Il maresciallo-presi- 
dente dichiara senz’ altro che egli , in 
via di concessione, tollerò i gabinetti 
Dufaure e Simon e che dovette convin- 
cersì dell'impossibilità di ulteriori tran- 
saZioni dinanzi al programma troppo: ra- 
dicale delle sinistre, di quella frazione 
specialmente che intende giungere a un 
cambiamento pericoloso di tutte le isti- 
tazioni francesi. ll maresciallo presi- 
dente dichiara inoltro che egli, come 
depositario del potere e interpreta dei 
bisogni e. delle aspirazioni del paese, e 
non vincolato coi partiti in lotta, impe- 
dirà, con mezzi legali, ogni tentativo 
che potesse aver per effetto la rovina 
della Francia. Il maresciallo-presidente, 
infine, consapevole d’ esser capo d'una 
repubblica e d’ avor- altresi facoltà di 
proporre una modificazione alle istitu- 
zioni, dichiara però ch'egli non medita 
nessun attentato di questo genere, Egli 
comprenda la commozione vivissima dei 
partiti alla Camera in seguito al brusco 
cambiamento avvenuto, e perciò invita 
l’Assemblea a sospendere le sue sedute, 
In questo frattempa, stieno sicuri la 
Francia ed i suoi rappresentanti, sarà 
cura del maresciallo e del suo governo 
di mantener l’ordine, di non compromet- 
tere gl’interessi della Francia all’interno 
e all’estero, di conservaro le buone re- 
lazioni esistenti con: tutte le potenze. 
Certamente questo linguaggio del ma- 
resciallo Mac-Mahon attesta della sin- 
cerità sua e anche del suo amore al 
paese, ma a-tulti parrà strano che così 
parli e agisca il capo di una repubblica. 
1l tono autoritario cho domina in que- 
sto documento e le censure aperte ed 
aspre a un partito, il quale, dope tutto, 
costituisce la maggioranza del corpo }o- 
gislativo, appena sarebbero tollerati in 
bocca a un monarca poco costituzionale 
e molto devoto al regime personale. 

Le sinistre hanno risposto nuova- 
mente a questa che chiamano provoca» 
zione del capo dello Stato. Furono pub- 
blicate duo protesto, di cui il telegrafo 
ci trasmette un sunto, dei deputati e 
senatori repubblicani. E lo stesso ma- 
resciallo e i suoi nuovi consiglieri non 
si dissimulano la gravità della situazione 
@ l'impossibilità di prescutarsi con suc- 
cesso davanti alla rappresentanza del 
paese. La proroga della « amera ne è 
una prova evidente. E d'altronde que- 
sta proroga potrebbe essero benissimo 
il preludio dello scioglimento. 

Il Journal des Débats è altri organi 
importanti della stampa parigina ci giur= 
gono oggi con commenti estesi e vi- 


‘invano si cercherebbe nella storia par- 
«lamentare della. Francia l’esempio d’un 
movimento così brusco, così inatteso, 
‘così poco conforme a tutti i principii e 
@ tutte le régole e gli usi del sistema 
costituzionale. Ala Gazette de Fratice, 


che, soddisfattà del colpo del mare- 


_sciallo-presidente, scrive che è la prima 
volta che il presidente della repifbblica 
invoca la sna responsabilità verso la Fran- 
cia e ne fissa il carattera e ne precisa 
gli ‘obblighî, e.che una nuova fase incò- 
mincia, il Journal des Débats risponde 
che egli prova pena 1a credera che il 
maresciallo-presidente voglia assumere, 
nello stato attuale dell’Europa, la re- 
sponsabilità di provvedimenti così in- 
sensati. « La situaziohé presente del- 
l'Europa è troppo grave, perchè i con- 
siglieri del capo dello Stato, per quanto 
siano trascinati oltre dalla loro ambi- 
zione e dai. loro. rancori implacabili, 
osino consigliare al maresciallo di inau- 
gurare una politica che indebolirebbe 
la Francia fino all'esaurimento. » 

Il Temps, più circospetto; scrive che 
il maresciallo ha ubbidito ‘per un mo- 
mento a un’irritazione d'animo che èi 
spiega cogli ultimi incidenti parlamen- 
tari; ma questa irritazione si calmerà 
davanti all'esame calmo, chiaroveggente 
e patriottico della situazione interna ed 
estera. La formazione del nuovo gabi- 
netto dovrà persuadere il 7emps che il 
maresciallo-presidente sapeva ciò che 
voleva @ dovo bisognava andare. Il 
Temps dice che Îl paeso domanda al 
presidente della repubblica di governare 
colle Camere, vale a diro colla Camera 
dei deputati, che è la rapprosentanza 
più recente, più completa 6. più corta 
della nazione; ma la formazione del 
nuovo gabinetto ha dimostrato che il 
maresciallo-presidente accorda più im- 
portanza alla Gamera Alta, dove abbon- 
dano elementi ultraconservatori e ostili 
allo spirito delle îstituzioni repubblicane. 


La Gazzetta di Colonia pubblica un 
telegramma. da Pest, che conferma la 
estrema eccitazione degli animi in Un- 
gheria. Nella Camera dei deputati, in 
un'interpellanza al governo sugli affari 
orientali, il signor Helly dichiarò che 
l'opinione pubblica considererebbe come 
traditore della patria qualunque soldato 
che prendesse le armi per sostenere la 
Russia. Il presidente del Consiglio , si- 
gnor Tisza, protestò contro questo lin- 
guaiggio, è posò la quistione di gabinetto. 
La Camera preso atto delle dichiarazioni 
del ministro e l'incidente fu chiuso; ma 
è probabile che simili incidenti si ripe 
teranno spesso. 


Anche i dispacci da Pietroburgo con- 
fermano indirettamente , ma in modo 
abbastanza chiaro, le disfatte dei russi 
in Asia. Circa l'insurrezione scoppiata 
in Circassia, siamo autorizzati a crederla 
persistento è în via d'estendersi, mal- 
grado lo deboli affermazioni in conkrario 
doll'Incalido russo. 


vaci. Il Jowmal des Débats scrive che | 
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(tradotto dall'inglese) 


Ora i vecchi giorni di Bretton furono | 


richiamati, commentati, discussi; sulle 
rimé con una tal quale sorridente dif- 
fidenza, poi con aperto candore e fidu- 
cia crescente. Graham poteva ora far 
molto bene senza l’aiuto chiesto un 
tempo alla poco volonterosa Lucia ; le 
sue reminescenze della piccola Paolina 
trovavano ora ben più grata espres- 
sione ne’ suoi propri suoni piacenti, 
mercè ‘le proprie sue labbra , che non 
Pavrebbero potuta trovar per le mie. 
Più d'una volta, quando eravamo 
“ sole, Paolina mi diceva come era am- 
mirabile lo scoprire la ricchezza e pre- 
cisione della di lui memoria circa quel 
particolare. Come, mentr’ei la guardava, 
sembrava che le rimembranze ripullu- 
lassero in. folla nella sua mente; ei le 
avea ricordato come una volta essa gli 
È avesse stretto il capo tra le braccia e 
accarezzatigli i capelli, dicendo: « Gra- 
ham, io vi voglio bene! » Le diceva 
che soleva prendere un panchettino e 


arrampicarsi con l’aiuto di quello sulle 
sue ginocchia. 
| Diceva che poteva rimembrare tuttora 


| la sensazione prodotta dal tocco delle 


sue manine che gli accarezzavano la 
gota o sì sprofondavano nei suoi folti 
capelli. Si rammentava ch° ella posava 
| il suo ditino in atto fra il curioso e il 


. , tremante sulla pozzettina nel suo mento 


e gli susurrava ch’ ella era una gra- 
| ziosa fossettina ; poi cercava i suoi oc- 
| chi'e gli chiedeva perchè fossero così 
| penetranti, dicendo pure ch’ egli aveva 
una graziosa faccia, una curiosa faccia, 
assai più graziosa 0 più curiosa che 
| quella della sha mamma o di Lucia 
| Snowe. 

— Bambina qual’ ero — notava Pao- 
Veoh — mi sorprende come potessi aver 
tanta audacia. Ora per me tutta la sua 
| persona, ogni riccio della sua chioma 
ispira una timida venerazione; e, Lucia, 
quasi un certo spavento mi coglie al- 
lorchè fisso Io sguardo su quel mento, 
su quelle fattezze greche. Le donne 
son dette avero il done della bellezza 
in retaggio: egli non è una donna, 
sicchè suppongo non l’abbia a avere... 
ima se nen è bello, che egli è adunque? 
Lo veggono gli altri con gli occhi miei? 
Voi, l’ammirate ? 

— Io, Paolina ? Vi dirò ciò che fo: 
io non lo guardo mai — risposi una 
volta alle sue molte domande. — L'ho 
guardato alcune volte, circa un anno 
fa, avanti ch'ei mi riconoscesse, @ poi 
chiusi gli occhi, e s' ei dovesse ripas- 


' IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 


La tinta del nuovo ministero francese 

| è di quel colore perso fra il legittimista e 

Y orleanista ,, che rappresenterà un. go- 
|verno di resistenza e forse anche di 
combattimento contro la democrazia .re- 
pubblicana. Il De Broglie e il visconte 
de Meaux né sono le due espressioni 
caratteristiche. Rimangono il Décazes e 
il ministro. della guerra , che ormai 
paiono in Francia immediatizzati alla 
persona del maresciallo , piuttosto che 
membri di um gabinetto responsabile. 
La permanénza del duca Décazes 8’ in- 
tende ; essa. è un pegno di.politica mo- 
derata, savia, astemia verso la Germania 
e l'Italia. Ma a conservarla illesa come 
è sfata finora e scevra di diffidenze tro- 
yerà ostacoli gravissimi nei furorì dei 
clericali. 

Noi ammettiamo che le intenzioni. del 
presidente della repubblica verso! VT- 
talia sieno rettissime e che il ministro 
degli esteri lo assecondi, sebbene non 
ci.appaghi interamente il modo da lui 
tenuto in questi ultimi tempi intorno 
alla rinnovazione dei patti commerciali. 
Ma non conviene illudersi; per quanta 
moderazione da una parte e dall’ altra 
si spieghi nella lotta, è certo un con- 
fl:tto prossimo fra la Camera dei depu- 
tati e dei senatori, fra la Camera dei 
deputati è il governo. Poichè non si 
può supporre che il maresciallo prosi- 
dente si penla del suo atto audacissimo, 
dovrà percorrere tutta l'orbita della 
politica di resistenza e col consenso del 
Senato sciogliere la Camera dei de- 
putati, 


Nè si può supporre che il duca di | 


Broglie si sia sobbarcato al duro incarco 
per figurare un mese, in modo effimero, 


sulla scena del ministero; egli ha sicu- ? 
ramente nel suo portafoglio il decreto È 


di scioglimento della Camera dei depu- 
tati. Quali saranno gli appoggi sui quali 
può contare il governo? 

La borghesia , le classi agricole, il 
clero. Ma le prime due categorie di e- 
lettori si sono avvedute in questi ultimi 
anni che la repubblica è cempatibile con 
l'ordine, anzi è la sola forma che può 
acquetare in un comune pensiero di pa- 
tria i pretendenti diversi delle dinastie 
cadute, I Simon, i Say, lo stesso Gam- 
betta sono malleverie di pace, di lavoro, 
di progresso ordinato e non si confon- 
dono più» coi pelrolews, come si usava 
pel passato. Laonde il vero alleato del 
nuovo gabinetto nell'appello alle urne 
sarà la clerocrazia. Vedremo i vescovi 
e tutta la minore gerarchia ecclesia- 
stica salmodiando gli inni del Sacro 
Cuore condurre la gregge dei fedeli 
alla crociata contro i liberali. 

Sappiamo che la tinta Broglie non 
può, nè deve confondersi colla nera; 
come il cattolicisno liberale non può 
confondersi col pretto clericalismo. Ma 


A 
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la necessità delle cose lo ‘pnò legare ai | Ministero De Broglie la vigilanza è più 


clericali, nel giorno supremo delle urne, 
condannandolo alla pena di Mesenzio. 
Si possono presagire sin d'ora da tutti 
coloro che conoscono la storia di Fran- 
cia le tremende, violente collere della 
democrazia. La nota melliflua e filoso- 
fica di Giulio Simon, la calma repressa 
e altera del tribuno Gambetta parranno 
inefficaci rimedii alla rabbiosa demago- 
gia. Le professioni del radicalismo an- 
ticattolico saranno gustate , applaudite; 
e il partito del Naquet, del Raspail e 
di quegli altri furibondi che doman- 
dano l’ amnistia completa e il ritorno 
dei comunaridi si rinforzerà senz’alcun 
dubbio. Queste sono le solite file colle 
quali si ordisce la storia cosi grande e 
tragica della Francia dal 1789 insino 
ad oggi. E poi? Qui il pensiero sì smar- 
risce; ma senza pretendere ad alcun 
vanto. di profezia, il poi sarà probabil- 
mente un colpo di Stato del potere ese- 
cutivo o della piazza, una dittatura mi- 
litare o una rivoluzione sociale; la tesi 
e l’antitesi eterne della storia francose. 
Certamente assumono una grande re- 
sponsabilità dinanzi alla storia gli u)- 
mini egregi che rappresentano ora questa 
politica di resistenza. Noî comprendiamo, 
senza dividerle, le loro angoscie è le loro 
apprensioni.  Vedono crollare tutto in- 
torno a sè — la religione e lo Stato; 
vedono la democrazia ingrossarsi e scor- 
rere come un gonfio torrente, spumante 
di collera; vedono già rianovarsi le 
scene della Comune di Lione, di Pa- 
‘ rigi e di Marsiglia. Nel Consiglio co- 
munale di Parigi si annida lo spirito 
della Comune del 70. La gravità del 
pericolo Ii trae alla resistenza e sperano 
di salvare la Francia. Sono di buona 
fede, ma si ingannano. Se la Francia 
può sperare salute dalla malattia rivo- 
tluzionaria che la rode, è nel profondo 
l rispetto degli ordini costituzionali. Non 
sì può entrare nell'ordine uscendo dalla 
legalità. Il popolo francese cominciava 
ad abituarsi a! rispetto del. governo 
consacrato dalla maggioranza parlamen- 
tare, e questa maggioranza dal Say al 
Simon e al Gambetta era composta di 
elementi integerrimi, sani e puri, Essi 
avrebbero salvata la Francia dall'anar- 
chia, meglio dei conservatori e dei cle- 
ricali. E in ogni modo il maresciallo 
avrebbe dovuto attendere dal fatto la 
prova della loro  inettitudine prima di 
ricorrere ad un provvedimento così stra- 
ordinario. L'Italia non ha qualità nè ti- 
tolo per ingerirsi nella politica interna 
degli Stati vicini, così suscettiva com'è 
della propria indipendenza. Ma è bene che 
il nuovo gabinetto francese sappia che 
è suo debito d'impedire, oggi più che 
mai, le manifestazioni clericali ai no- 
stri danni. Con un ministero Simon si 
poteva affettare la noncuranza alle pa- 
storali furibonde dei vescovi; con un 
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sare dinanzi alle loro pupille una doz- 
zina di volte in un giorno, appena po- 
trei dire, meno che censultando la me- 
moria, qual forma sia passata. 

— Lucia, che volete significare? — 
chies' ella, rattenendo il fiato. 

— Intendo significare che valuto la 
vista e pavento d'essere acciecata. 

Stimai meglio risponderle a questo 
modo una volta per tutte e così impor 
silenzio alle tenere, appassionate confi- 
denze che le sfuggivano dal labbro qual 
miele e che talvolta penetravano simili 
a piombo fuso, nel mio orecchio. In- 
fatti da quel giorno ella cessò di par- 
larmi delia bellezza del suo amante. 

Ma parlare d'esso doveva: a volte 
il faceva timidamente, con frasi brevi 
e calme; a volte anche con una tene- 
rezza, un tono di voce squisito, ma che 
a volte m' irritavano infinitamente; 
in allora so che i miei sguardi e le 
parole erano piuttosto aspri; ma la im- 
mensa felicità avea offuscato il puro a- 
cume della sua vista ed ella non sti- 
mava Lucia fuorchè... capricciosa ! 

— Spartana donna ! Orgogliosa Lu- 
cia! ella mi diceva, sorridendo: — 
Graham dice che voi siete la ragazza 
più curiosa, più singolare ch’ei conosca, 
ma che siate buonisssima, entrambi lo 


pensiamo. 
— Entrambi pensate, non sapete che 
cosa — diss'io. — Abbiate la compia- 


cenza di farmi, quanto meno v'è possi- 
bile, il soggetto de'vostri mutui discors 
e pensieri. La mia è una esistenza da 
sè e diversa dalla vostra. 


— Ma la vostra, Lucia, è una bella 
esistenza o dev’ essere: e dovrete di- 
viderla. 

— lo non dividerò Ja vita di niun 
uomo o donna nel senso da voi dato a 
questa parola. Credo di avere un amico 
mio, ma non ne son certa e finchè non 
ne son certa, vivo in solitudine. 

— Ma la solitudine è tristezza ! 

— Si, è tristezza. Pure la vita ha 
anche poggio di ciò. Peggio della ma- 
linconia sarebbe l'avere spezzato il 
cuore, 


Lucia, vorrei sapere se vi sarà 
mai qualcuno con cui vi possiate com- 
prender bene l'un l’altro. 

Havyi negli amanti un cotale infa- 
tuato egoismo: vogliono avere de'testi- 
moni alla loro felicità, checchè ne ab- 
bia a costare. 

Paolina avea proibito di scrivere, ma 
il dottor Bretton lo fece più volte; ella 
avea deciso di non rispondergli, ma pure 
gli rispondeva, non fosse che per sgri- 
darlo. Codeste lettere essa me le faceva 
leggere. Con l'ostinazione dell'ènfant 
gàté e con una certa imperiositàèl- 
l'erede, mi costringeva a leggerle... e 
leggendo quelle di Graham, appena stu- 
piro della sua esigenza e compativo il 
suo orgoglio: erano belle lettere, ma- 
schie e tenere; modeste e cavalleresche. 
Quelle di lei non potevano a lui piacer 
meno. Non erano scritte ad ostentazione 
de' suoi talenti; meno ancora io mi credo 
ad esprimere il proprio amore. Sembra» 
vano anzi dettate con l'intenzione di na- 
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esclusivamente all'Agenzia 
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necessaria e la suscettività più giusti 

ficata. 
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I SEMINARI 


Un egregio amico ci scrisse. la  se- 
guente lettera, a proposito del nostro 
articolo sopra i Seminari, che siamo 
{ lieti di poter oggi pubblicare. 

Eglia torto ci rimprovera di non aver 
ricordata la riforma dei Seminari appa- 
recchiata dal predecessore dell’on. Cop- 
! pino e dall’attuale ministro di pubblica 
| istruzione interrotta , perchè, rispon- 
| dendo al Diritto, il nostro discorso in- 
torno ai Seminari doveva circoscriversi 
entro i limiti dell'articolo del giornale 
ministeriale. E quanto al decreto 18 
-giugno 4876, non abbiamo punto mo- 
| strato di dubitare che esso derivi dalla 
| legge del 1859, ma, detto essere que- 
} sta l'opinione espressa nella relazione 
preposta al decreto, abbiamo soggiunto 
che molto sarebbevi stato a ridire su 
| questo punto ; la quale riserva suona ben 
| altro che semplice dubbio. 


minari, l‘on. deputato Bonghi ha 


pubblica di voler fare un' interpellanza. 
Egli saprà chiarire in tale occasione, 
con più autorità e forza che qualsiasi 
altro , la diversa « condotta del partito 
che si chiama moderato, è di quello 
che si chiama progressista, rispetto alla 
tutela dei diritti dello Stato nell’ordina- 
mento della pubblica istruzione. Ed è 
ciò che per ora importa. sopratutto. 
Ecco la lettera; 
Garo Dina, 

Ho letto questa mattina, secondo l'usato, 
la tua Opinione; @ l'articolo , quindi, sui 
Seminari 

Mi maraviglio che tu non abbi fatto os- 
servare che la riforma di questi Istituti 
era stata preparata con molti studii dal pre- 
decessore dell’ attuale ministro, e col 18 
marzo, anzichò progredire, 8°è fermata. Leggi 
il Ballettino d'istruzione pubblica vol. 1° 
pig. 407, è vol. 11° pag. 404. 

E permetti ancora, che mi maravigli 
d'un’ altra cosa, Tu combatti il decreto del 
18 giugno 1876, ed hai ragione. Ma tu mo- 
stri di dubitare che la radice ne sia nella 
legge del 1850 :ed hai torto, nel parer mio. 
Leggi l'art. 225 di questa, o vedrai ch'esso, 
por più rispetti, Ja contradice @ la viola, E 
aggiungi che con questo decreto il ministro 
Coppino n'ha distrutto uno del suo predo- 
cessore, socondo il quale la Commissione 
d'esamo di licenza ora composta dei pro- 
fessori del Liceo Regio, è data facoltà agli 
insegnanti privati di assistero agli esami 
dei loro discepoli, o dare gli schiarimenti 
che reputassero opportuni. 

Ama, 

Roma, 16 maggio ASTI. 
e IL tuo amicissimo 
xi 
—————_—_—_—_—_——____—___—_—_______ 
LA POLITICA DELL' UNGHERIA 
NELLA QUISTIONE D'ORIENTE 


Nella seduta del 16 della Camera dei 
depul ngheresò , il presidente del Con- 
siglio, signor Tisza, rispondendo ad un' in- 
terpellanza del deput:to Holfy, fecò le di- 
chiarazioni sogoènti: 


scondere tale sentimento e di frenare 
l’ardore del suo amante. Ma era mai 
possibile che servissero a tale effetto? 
Graham le era divenuto caro al pari 
della vita; l'attirava come una calamita 
possente. Per lei eravi un fascino ine- 
sprimibile in tutto ciò ch'ei diceva, fa- 
ceva o pensava; in ogni sua parola, in 


RO 


0 Epatite 


ogni sguardo. Epperò con. tale sottin- 
tesa confessione le sue lettere ardevano, 
questa le animava dall’ intestazione al- 
l'addio. 

— Vorrei che il babbo sapesse..... 
vorrei che il sapesse! — principiò a es- 
sere il suo affannoso. desiderio. E sog- 
giungeva: — Lo desidero, ch’oi lo sap- 
pia, e in pari tempo lo temo: e trat- 
tengo io stessa Graham dal parlargli. 
Non v'è cosa ch'io brami quanto di es- 
ser fuori da questa crisi. Lo so, né son 
certa, che da principio il babbo si met- 
terà in collera; appena so figurarmi qual 
effetto gli farà tale rivelazione. 

Il fatto si era che suo padre inco- 
minciava finalmente a subodorare qual- 
che cosa; cieco per sì lungo tempo, una 

ce importuna principiava a ferire le 
sue pupille. A lei nulla egli diceva; ma 
allorchè essa pensava o guardava al- 
trove, spesso notai il suo sguardo fis- 
sarsi penosamente su lei. 

Una sera Paolina era nelle sue stanze, 
scrivendo , io credo, a Graham. Ella 
aveva lasciato me riella libreria leg- 
gendo, e frattanto ci venne anche il 
signor de Bassompierre e si mise a se- 
dere. Io volevo ritirarmi; ei mi pregò 


RICA 


Ma 


Del resto, sopra l'argomento dei Se- | 


nunziato all'on, ministro dell'istruzione , 


La storia non corferma l’assetzione del si. 
guor deputato, che il punto da Iui' citàte' relà= 
men no tito di Paige o ceto 
nel, to di si iù 
nell'interesse della Lepanto : 
| in allora monarchia austriaca III 

Chi conosco quali fossero le condizioni poli- 
tiche di quell'epoca, non potrà ritenere iusti= 
ficata quell'asserzione. Egli non ffoverà nep- © 
puro nel trattato — di cuî non ho presente il 
teste — che una dello potenze fosse obbligata 
a protestare contro l'intervento d’ana potenza 
e ad intervenire; le potenze sono Autorizzato a 
farlo. « soltanto. nel caso di un’ aggressione 
estera, » Questo caso però non si verifica oggi: 
infatti, come sappiamo, l'esercito russo nen si 
presentò come aggrossore in Rumenia, ma d’ac- 
cordo ‘col governo rumeno. 

Inoltre desidero notare una coss; sénza voler 
discutere sino a qual punto sia neutrale il ter- 
panna rumeno, affermo che il territorio della 

nou venne neutralizzato i 
Parigi. Sacondo record rac 


a un cio l'Un- 
Gheris, potrebbò aver miolte obiezioni sull’op- 
di poter ac= 


gorerno. Il governo nella 

sua condotta è appunto guidato da questo sen- 
timento della sua responsabilità. Esto crede un 
dovere di seguire attontamonte tutti i sintomi 
relativi alla questione, ed adempirà questo do- 
{ vero anche por l'arvonire. Nella sua politica il 
Roverno deciderti Giò ch' è richiesto digli into- 

| ressî della monarchia o del paese. Esso seguirà 


(NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
j 


| (W) Parigi-Versatilea, 17 maggio. 
Quando cadde il signor Thiers, sperarono 
i borbonici ed i clericali di costitutre una 
| repubblica siffatta che sotto la sua prote 
zione si potesse tranquillmmente rialzare un 
‘ trono. Cionondimeno il maresciallo lasciò 
| che il potero passasso via via nello: mani 
| del partito del signor Thiere. Egli era di- 
* spiacentissimo di aver dovuto indietreggiaro 
; fino al signor Giulio Simon, ma quando si 
I avvide che il signor Gambetta sarebbe ne- 
| cessariamente succeduto nella prosidenza 
H del Consiglio al suo antico collega ddl go- 
| verno della difesa nazionale, il maresciallo 
| fece un'evoluzione così straordinaria che 
| degli nomini sensati vi scorgono il prelu- 
| dio d'una rivoluzione 0 i Débats il princi 
pio d'una politica da rompicolli. 
1 «ignori di Broglie è Fortou riacquistarono 
t la loro energia mercò della rabbia che loro 
| faceva il sentire per ogni dovo il signor 
| Gambetta proclamato il successore del signor 
| Thiers, 
M 24 maggio i legittimisti credettero di 


—__ 


gentilmente di rimanere, ma in modo 
che indicava il suo desiderio che lo 
compiacessi. S'era messo a sedere presso 
a una finestra, a una certa distanza da 
me; apri un cassetto e ne trasse un 
libro che pareva una specie di libro di 
appunti, Dopo aver tenuto lo sguardo 
fisso per più minuti sovra una certa pa- 
gina, depose il libro e mi disse: 

— Miss Snowe, sapote qual'è l'età 
della mia figlivolina ? 

— Sui diciotto anni; non è così, si- 
guore ? 

— Sembra che si. Ell'è nata a’ cin- © 
que di maggio dell'anno 48... diciotto 
anni fa. È strano a dirsi; ma io avevo 
perduto il giusto conto de’ suoi anni. 
La mi pareva averne dodici... quattor- 
dici... non so nemmeno io quanti; ma 
gli è ch’ella sembra una bimba... 

— Ell’'ha diciotto anni; è cresciuta 
quanto doveva crescere; non crescerà 
più di cosi — rispos'io. 

— Il mio piccolo gioiello! — prof- 
feri il signor de Bassompierre con un 
tono penetrante al pari di certi accenti 
della sua figliuola. 

Ei se ne stette poscia meditabondo , 
ed io, leggendo ne’ suoî pensiéri, bén- 
chè non li avesse palesîiti più chiara- 
mente, risposi a ciò ch’èi non aveva 
peranco detto, con dirgli: 3 

— Non vi affliggete, signore... 

— Ell’è l’unica perla ch'io abbia: ed 
ora altri troveranno che. è. pura ‘e di 
prezzo e me l’invidieranno... 


( Continia) 


| portanza. Le vere ragioni sono quelle che 
non sì dicono. 
Nella sua risposta il sig. Giulio Simon 
supplica con tanta compunzione il mare- 
| sciallo, di dargli, un successore repubbli- 
cano, perchè AA ora verso ima situazione 
nella qualo la lotta sì circoseriverà tra l'or- 
canisi il: radicalismo. I quattro settem- 
bristi saranno allora annientati, ed i bona- 
-. partisti, quando orleanisti e radicali si sa- 
| ranno reciprocamente battuti. e ridotti agli 
estremi, scenderanno freschi nell'arena per 
| trarre partito della debolezza degli uni e 
- degli altri. 
. L'aspetto di Parigi era ierì molto curioso. 
L’inquietitudine pareva la nota dominante. 
I repubblicani moderati non dissimulavano 
«la loro profonda disillusione, Molti lettori 
“dei giornali della sera esprimevano l’ opi- 
nione che il famoso articolo della Défense 
| religieuse, dove si minacciava il sig. Giulio 
.. Simon delle folgori del maresciallo ema- 
nasse veramente dall’ Elisco. 
Nella riunione plenaria delle sinistre si 
decise di presentare e di approvare un or- 
dine del giorno che ricorda al capo dello 
Stato che la preponderanza del potere par- 
lamentare si esercita. colla responsabilità 
ministeriale. 11 Journal des Deébats nota | 
tutto ciò che v'è di incoerente, dal punto 
di vista costituzionale, nella lettera del ma- | 
resciallo, Ora il maresciallo non intese dire 
che il signor Giulio Simon non avesse per 


lich, vice-presidente della riunione della 
sinistra costituzionale, diede la sua. dimis- 
sione in seguito alla votazione sulla mozione 
del deputato Prato. 

— Il governo si è impensierito delle con- 
seguenze che potrebbe avere in questi mo- 
menti la dimissione dei deputati del ren- | 
tino, e li ha assicurati che adotterà i prov- 
vedimenti concessi dalla Costituzione, per 
soddisfare i loro legittimi desideri, mal- 
grado il rigetto della mozione Prato, Così si 
annunzia che fra breve sarà nominato il ti- 
tolare al posto di consigliere reggente la se- 
zione della luogotenenza di Trento, posto va- 
cante da un anno, dopo il trasferimento d 
barone Alesani. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seiuta del 19 maggio. 

(117 della Sessione) 

{ 
Presidenza del presidente Crispi. / 

La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della | 
tornata precedente e del sunto delle  peti- | 
zioni. | 

Sì accordano alcani congedi. I 

wnes. annunzia che gli Uffici autorizza» ' 


giorno per 


quali giornalmente ‘ispezioneranno il pane 
6 tutto ciò che si somministra a nutrimento 


‘Si svolgerà in quel giorno anche il pro-| dei carcerati, 


getto di legge oggi letto degli on, Righi, 
Borghi e Minghetti. x 

Si annunzia pure un’ interrogazione al 
presidente del Consiglio dell'on. Carnazza 
sulle istanze alla Camera' della città di ' 
Noto. Ù 
Si prosegue la discussione del bilancio. | 
I capitoli fino al 23 sono approvati con 
un'osservazione dell'on. Carcani. 

missavini parla sul cap. 23 (Istruzione 
tecnica). 

Chiede quali sieno le intenzioni del go- 
verno circa il miglioramento delle condi- 
zioni degli insegnanti degli Istituti tecnici 
© nautici. x 

Domanda al ministro se e quando intende , 
presentare un progetto di legge per at 


| Il cardinale Chigi ha ricevuto oggi, alle 


ore 3 


| signore, le quali vestivano quasi tutte a 


| appartiene però alle provincie francesi. 


pomeridiane, nelle sale del suo pa- 
lazzo, un buon numero di pellegrini, ap- 
partenenti la più gran parte al clero e alla 
classe nobile della società. 

Fra gl’ invitati sono state ricevute molte 


bruno. 


Fra ieri sera e questa mattina sono ar- 
rivati in Roma altri 1100 pellegrini di 
varie nazioni; il più gran numero di essi 


Domani sera. all’Apollo il prestidigitatore 


mentare d'un secondo decimo gli stipendi Velle e il suo compagno, prof. Faber, da- 


di.quegli insegnanti. 

«ustamesti fa all'on. ministro delle rac- * 
comandazioni. 

masomama (ministro) dice che per la 
questionè accennata dall’on. Pissavini deve 
mettersi d'accordo colle provincie, comuni 
ed altri enti che concorrono nelle spese del 
personale degli Istituti tecnici e nautici. 

Assicura che darà opera perchè il con- 
corso degli enti interessati permetta al go- 
verno di presentare un progetto di legge, 
secondo il desiderio dell'on. Pissavini. 

Il capitolo 23 è approvato ‘dopo. brevi 
parole degli on. Pissavini e ‘Tuminelli. 

Si approvano i capitoli fino al 41 bis. 

maccamini parla sul capitolo 41 bis. 
(Inchiesta agricola) Fa alcune considera- 
zioni intorno alle condizioni della classe a- 


88 la maggioranza; egli non seppe perdo- rono la lettura del progetto di leggese- gricola in Italia, indirizzando raccomanda- 
nare al ministro la debolezza sua verso ‘guente degli onor. Righi, Bonghi e Min- zioni al governo ed alla Commissione d'in- 
I 


> questa maggioranza, la quale egli non seppe 
vendere docile all Blisco. Il signor Simon 


ghetti: 
« N governo del Re.è autorizzato a svin- | 


chiesta. 
masonana. osserva che le considera- 


‘ebbe il torto di non aver voluto. capire a . colare dalli. oneri della servi'ù. militare, la zioni dell'on. preopinante saranno utili a 


volo ciò che da lui aspettavasi il capo dello 
Stato. 

Gli orleanisti erano tanto più solleciti di 
afferrare il potere quanto più premeva loro 
d'influire nel prossimo minnovamento dei 
Consigli generali e sulle prossime elezioni 
per il Senato, Ù I 

È chiaro che questo gran cambiamento 
non influisce direttamente sopra le nostre 
relazioni coll'Italia; perchè il duca Déca- 
zes era informato di questa campagna del- 
VEliseo e non abbandonò il ministero come 
fecero gli altri colleghi di Giulio Simon, 
salvo solo il ministro della guerra. Ma è 
manifesto che, mentre i ministri passati 
erano cordialmente favorevoli all'Italia, i 
nuovi ministri lo si dimostreranno amici 
per politica. L'Italia ha la fortuna di essere 
politicamente divisa in una destra e in una 


sinistra, che sono d'accordo in un medesimo . zioni per dimostraro la necessità di accre- sul c; 


dogma: l'Unità d'Italia, con Roma capitale. 
Presso di noi tra un legittimista, un orlea» 
nista, un repubblicano vi sono degli abissi. + 


zona situata nel raggio. fortificatorio della 
fortezza di Verona, denominata il /tasso 
Aquar; e ciò allo condizioni che verranno 
giudicate necossario dal ministero della 
guerra. » 

Sarà svolto in altra seduta. 

mauniei presenta la Relazione por la 
leva marittima sui nati nel 1857: 

renes. dicé che lunedì il presidente, del 


Consiglio verrà alla Camera:e: potrà, quel, 


giorno, cominciare la discussione sul, pro- 
getto di legge per la tassa sugli. zuccheri. 

Si procederà ora alla discussione del bi- 
lancio di definitiva previsione della sp sa 
pol.1877 del ministero di agricoltura, indu- 
stria è commercio. 

mussi fa qualche osservaziohe sulla ne- 
cessità di ‘dare sviluppo alla discussione dei 
bilanci definitivi è svolge’ delle considera- 


scero-le forzo economiche del paese e la 
sua ricchezza, gravata da enormi tasse. 


quella Commissione, ma crede ‘che sareb- 
bero state più opportune prima che l’in- 
chiesta venisse ordinata colla legge. 

L’ onor. ministro soggiunge qualche con- 
siderozione circa la nomina della Commis- ‘ 
sione e risponde ad alcune delle osserva= 
zioni del preopinante. 

mavonmivi spera che la Commissione di 
incl ‘a conto delle sue osservazioni, 

11 cap. Al bis è approvato. 

Sul cap. 42 (Carta geologica. d' Italia) 
parlano gli osor. Merzario e ‘f'orrigiani e 
loro risponde l'on. ministro. 

mi samsux parla sul cap. 43 (Concorso 
dell'Italia all’ Esposizione di Parigi) indi- 
rizzando al ministro delle raccomandazioni ' 
specialmente per l' ordinamento della parte 
enologica della Esposizione. 

ranporri fa pure delle osservazioni 


sizioni 


monreuneo crede necessario teneî conto 


maromana- (ministro) risponde breve- delle osservazioni e dei consigli dei Com- 


itolo e sull’ ordinamento delle Espo- , 


ranno una rappresentazione. 


Seguitando le sue lezioni sulla libertà 
degli scambi e i trattati di commercio, l’e- 
gregio prof. Protonotari parlò ieri dello 
svolgimento della libertà in Germania e 
specialmente dello Zollverein. Egli consi= 
derò questa importante Lega doganale in 
tre distinte fasi, cioè: in quella relativa 
all’agitazione di List e all'abolizione delle 
dogane; in quella dell'aumento delle tariffe, 
proposto dai manifatturieri tedeschi, e quindi 
nella lotta suscitata dagli Stati esclusi dalla 
Lega, in ispecie dall'Austria. Poscia passò 
a notare la sua trasformazione in Parlamento 
doganale (Zoll-Reichstag), dopo le vittorie 
prussiano del 1866, e finalmente nel Reich- 
stag; ove l'unità economica germanica di- 
venne unità. politica. 

Dopo avere esaminate le influenze bene- 
fiche esercitate dallo Zollverein nelle sue 
diverse vicende, fece un paragone felicis- 
simo fra la Lega economica germanica e 


differenza che passava fra i loro capi Gob- 
den e List, e come il primo pel suo con- 
cetto universale ed umanitario fosse supe- 
riore al secondo, il quale si mostrava uni- 
camente sollecito dell'interesse nazionale 
tedesco. 
* Infine, parlando dell'avvenire della Ger- 
mania, dimostrò premature le apprensioni 
manifestate che nel Parlamento germanico 
Siano per prevalere idee protezioniste, tanto 
più che una nazione veramente grande, per 
non perdere la sua influenza, deve oggi a- 
derire alla politica del libero scambio. 
Anche questa lezione fu ‘assai lodata ed 
ebbe molti applausi dal numeroso uditorio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 18 maggio 48TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mare, 


L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Farometro a mezzodi = 760,0 


la Lega ‘economica inglese, e dimostrò la | 


al2d; io mi sveg n | 
piedi e mi levai anch'io. Chies! conto a mio 
figlio cosa fosse..... ed egli mi raccontò il 
tutto, Entrammo nella camera del Palàzzo..... 
Egli era disteso sul letto in sola camicia. 
Avvenne un diverb'o tra mio figlia ed il 
monaco : questi negava d'essere stato da 
mia figlia; mio figlio affermava di averlo 
veduto. Chiamata la levatrice, questa affermò 
che mia figlia era stata violata. Dopo 
cid; io cacciai di casa il monaco. In casa, 


compagnato da questo assassino (Accenna 
al Daniele — Sensazione nel pubblico). Mia, 
figlia ed il monaco s'erano recati ad abi- 
tare alttove. Era scorso molto tempo, quando 
una sera venne in casa mia la polizia e fece 
una perquisizione. Seppi allora che mia fim 
glia aveva rubato alcuni valori al monaco. 

Una sera ero nel caffè, ove sopra un ta- 
volo c'era il Pungolo. Incomineiai a leg- 
| gere la notizia riguardo alla scoperta di un 
cadavere in una cassa. Gettai. il giornale. 
perchè un segreto presentimento e un tre- 
mito che mi .assali non mi permisero di 
continuare la lettura, Uscii, comprai il gior- 
nale e lo portai a casa; mia moglie, ve- 
dendomi di malumore, mi domandò îl per- 
chè della mia tristezza. Glielo dissi : leg- 
gemmo il giornale e incominciammo a pian- 

re amendue... 

Pochi giorni prima venne Daniele da me 
al Banco. Io gli feci- molte cerimonie ed 
egli mi abbracciò; in allora.le sue mani 
grondavano ancora del sangue di mia figlia 
(Sensazione). 

Un giorno fui chiamato dal cav, Santini, 
il quale mi disse: Sai che Ja Questura ha 
scoperto l’uccisore di tua figlia e clie que- 
sti è Daniele?... Impossibile, esclamai in... 

Pres. Daniele, in che tempo vi recaste 
al Banco ed abbracciaste il signor Gaz- 
| zarro? E perchè non gli avete dato notizie 
! della figlia? 

Acc. Fu'circa un mese prima che. mo- 
risse (è pallidissimo e tremante). La Giu= 


+ seppina era in Acerra e. non voleva ritor= 
«nare a casa del psdre. 
Test. No, fa prima; fu nei giorni in cui 
! egli aveva sventrata mia figlia! 
| A domanda dell'avv. Filotico (parte ci- 
vile), il querelante Gazzarro risponde: 
Test. Feci sempre ricerche per trovare 
mia figlia. Qualche volta andavamo in casa 
- di Daniele per averne notizie. To non ho 
mai -detto a Daniele che non voleva saperne 
di mia figlia. Daniele veniva spesso in casa. 
Il querelante è licenziato. Prima di an- 
darsene si rivolge ai giurati e dice: « Si- 
gnori. La mia causa è la vostra. Voi siete 


padri, mariti e fratelli... Io me ne rimetto . 


a voi.» 

Si chiama il querelante Vincenzo Palazzo. 
Non è presente. Il cancelliere legge un cer- 
tificato con cui si attesta che il monaco 
Palazzo è convalescente è non può recarsi 
alla Corte. 


mia veniva spesso D. Gennaro Sensale, ac- | 


distallo , le q cerano 
zione, mediante quattro argani, da circa una 
trentina d'uomini del corpo dei pieri. 
‘Dirigevano ‘l'operazione il sig. ing. Ro- 
molo Conti e l'illustre nostro concittadino 
Pazzi, autore della statua. Ogui cosa ha pro- 
ceduto lentamente, ma senza inconveniente 
aloni; - = 


Sucicidi a Napoli. — Tutti i gior 
nali di Napoli sono pieni di particolari su 
due ‘suicidi che hannò contristato profon- 
damento la cittadinanza napoletana. Ecco 
come li racconta la Gazsetta di Napo 
del 49: : è 
Una dolorosissima notizia ha funestato iersera 
le classi più alte della nostra cittadinanza. Verso 
le prime ore della sera si'seppe, o Ja notizia si 
sparse rapidamente in città, che il duca di San 
Cesario Carlo Marulli avea messo fine ai suo 
giorni. con .un colpo di revolver, sulla via dei 
Carri a Fuorigrotta. ci 
Sul principio non si volle credere alla triste 
‘ notizia, che tutto facea parere inverosimile. Ma 
‘enturatsmente il funesto caso era troppo vero. 
Il rapporto dei reali carabinieri, prima, poi 
la testimonianza di molte persone che si reca- 
rono al cimitero di Fuorigrotta tolsero ogni 
l'aparanza ehe sulla falsità della notizia si fosse 
| potuta concepire. 
| Il duoa di San: Cesario giasova disteso su di 


proiettile di un revol 

ai suoi piedi gli occhi iniettati di sangue, ed 
all'altra tempia un'altra ferita con srogue ag= 
grumito, Le mani erano contratte, ma i Jinea- 
menti del rolto non erano alterati; il viso e gli 
abiti erano sudici di polvero. 

I carabinieri riferirono che verso le 6 pom, 
‘avevano osservate che un signore avea cammi- 
vato su e giù per quella vis, passaudo loro dap- 
‘preaso due o tre rolte; che dopo ciò averano 
udita una detonazione e che, accorsi, Jon ave- 

ino trovato che un cudavere * 

Nelle tasche dell'abito dell'éstinto fa trovato 
nn biglietto, nel quale era detto che egli aveva 
voluto metter fino ai supi giorni. 

È con animo costernato che riferiamo que- 
? sta sventura, legati com’eravamo all’estinto da 
antica amicizia. Il duca di San Cesario noa aveva 
che 53 ansi, era bello della persona, cortese di 
modi, di anime vobile e generoso, ricco di avito 


censo 
1 La sua indole mite, la vivacità del suo inge- 
gno. ed il auo farà amichevole lo rendevano 


I elericali sono raggianti di gioia, Il vo- ‘mente assicurando ‘che:da parto. sua nulla missari © giurati italiani alle precedenti P. M. chiede:che la Gorte si rechi in 


Termometro centigrado 


scovo di Nevers scrisse una nuova lettora - fu omesso, nei limiti delle leggi o dello fa- 
‘ nella quale ripeté le sue ingiurie contro + coltà governative, per contribuire allo svi- 
l'Italia e le sus impertinenze contro lo Stato, ‘luppo delle forze economiche della nazione, 


Ed ecco si annunzia un ministero che vuol 
essere mansueto e dolce coi clericali. 

Stamane il Radical è interossanto, Egli ac- | 
cenna alla notizia d'un desreto presiden- 
ziale di scioglimento della Camera il quale 
dovrebbe essere letto dal duca Décazes, è 
pigliando argomento da una frase colla 
quale il maresciallo fa motto della sana re- 
sponsabilità verso la Francia, egli intima 
al Parlamento di porre il presidente in 
istato d'accusa per delitto di alto trîdi- 
mento. jEsclama il /tadical: « Pit non si 
tratta d'una semplice crisi. ministeriale, Il - 
ministero non è caduto per un voto del 
Parlamento. Appena. otto giorni fa la Ca- 
mera dei deputati concedeva un voto di fl- 
dueia al ministero dimissionario ; e due 
giorni or sono l'opposizione del Senato non 
osava fare al ministero una interpellanza, 

. dalla qualo serebbo esso uscito vincitore. 
Il ministero Giulio Simon cade per d'oppo- 
sizione, personalo del presidente della re- - 
pubblica. Il y otere persanalo.si è affermato; 
riterniamo al Settennato, » 

Questo, considerazioni e altro annloghe 
debbono eccitare, qualche commozione nelle 
masse. Sembra che i Broglie, i De Fourtou, 
ceo, credano senza pericolo qualunque agi- 
tazione popolare, perchè la Prussia assunse . 
un contegno poco rassicurante, Essi avre 
hero suggerito vl presidente di profittare 
del .tempo.in cui è possibile ancora re- 
primere quilunque ag ne pubb'ica in 
nome del. patrivtismo. !1 pericolo estremo 
è una dullo macchine di guerra; sulle quali 
fanno asseguamento i vincitori d'oggi per 
abbattere i loro avversa 

Un giornale bona,artista mette in bocca 
al maressiallo Mac-Mahon queste parole: 
«Iosono venuto dalla destra; io vi ritorno. 
Questo giornale insisto sopra l'analogia del 
tono della attuale le 
colle ‘lettere presidenzi 
leone prima del colpo 
gendo però che Luigi Napoleone era 
della nazione, mentre il maresciello Mac- 
Mahon non fu che l'eletto d'una maggio- 
ranza parlamentare. 

Il maresciallo di ricostituire un 
ministero di quel ‘coloro repubblicano che 
conviene al duca Né:rses ed al siy. Leone 
Rénault, ropubblicani ‘di convenzione che 
ammettono la repubblica a patto di farla 
servire agli interessi del partito orleanista. 

Uno dei sintomi più tristi delto spirito 


4 


cere 


mania. 
H Pays afferma da parte sua che il lin- 


guaggio tenuto a Metz dali’imporatore Gu- 
glielmo al visconte di Gontaut-Biron non 


fu estraneo alla crisi attuale e che « in tali ! 
* condizioni, il risultato della giornata d'ieri , 


aveva un carattere favorevole al mantevi- 
* ‘mento della pace tra la Francia è la Ger- 
mania. + È 
Insomma tutti questi partiti temono la 
“guerra allo stesso grado. Spettacolo umi- 
| liànte: 
.. E morto un 
il sig. Taxile Delord. Questo fatto, in mezzo 
alla presente febbre politica, passò quasi 


inavvertito. Egli ha scritto una steria del | 
Secondo Impero, lavoro troppo appassionato 


antico redattore del Sivele, | 


I 


| smoziacave (ministro della guerra) ri- 


i mussi soggiunge brevi parole. 

Pres La discussione generale è chiusa, 

Senza osservazioni si approvano i primi 
sei capitoli del bilancio. 

mi sammuw dichiora non. ossene d'ac- 
cordo nelle premesse colle. quali l'on. Ber- 
tani svolse la sua tesi. L'oratore dimostra 
che bisogna distinguere in due zone l'Italia 
cirea l'industria equi introduzione dello 
razze forestiore. In Italia c'è bisogno di non 
creare un tipo unico di envalli. 

L'oratore è d'accordo coll'on. Bertani nel 
prineipio»di ricompensar meglio la produ- 
zione nazionale. Bisogna, coi i ro- 
gionali prowiare ed incoraggiare efficace- 
monto le buone razze. 

menrani acomemo parla sul cap. 71 
(Razze equine), eccitando il ministero ad 
abbandonare il; sistemg de alloni gover 
nativi. Presenta, nel senso 
derarioni, un ordine dei & 
il ministro d'agricoltura a pres 
cordo col ministro della guerra, un progetto 
di legge tendente a sviluppare l'industria 
privata equina, 

unierivi vanno fa puro delle osserva» 
zioni sulla quistione delle rizzo equine e 
preseita un ordino del giorno. 

auvani (rolatoro) di qualche schiarimento 
sulla spesa del capitolo 7. 
maronana (m 


suo consi 


lichiar 


conto delle raccontandazioni dei jr 
ma li proza di non insistere sull 
gioruo. 

Promotto di prusentore un progetto di 
leggo. 

BenTAni $ evi consiilerazioni 
in risposta : , preopinanti. 

zana (uinist lavori pub. 


blici) presenta il pro 
approvazione dolla convenzione per la eo- 
struzione dello forrovie sarde e il. progetto 
di legge per la convenzi 
fercovia Mii % 

munzanio chiede l' 


sto di legge per la 


è concernente la 


sgunza per questo 
secondo progetto. 

verismo la chiede per il jrimo pro 
etto. 

1 nzn è aceordita pri duo progetti 


di lego 

pure, Si riprevdo la iliscussione del ca- 
pitolo 7 del neio di agricoltara © com- 
mercio. 

Dopo hruvi ossrvazioni degli on. Torri. 
giavi o Mussi, gli onor. Ber » 


i loro crdini del giorn 
pitolo 7 è approvato. 
Senza 0ssst 

! capitoli fino al 13. 
| sagmavo pressita li Relazione sul bi- 

| lancio del ministero della guerra. 

)  monvino presenta la Relazione sul pro 

getto di leggo concernente il piano regola- 
toro sdella citià di Genova, 

| vontano parla sul cap. {4 del bilancio 
| d’agricoltura e commercio (Ispezioni deile 
Società commerciali). 

| Il capitolo è approvato dopo brevi 

! sta dell'on. ministro, 

| pres. L'on. Sella chiedo di interrogare 
il ministro della guerra sullo recenti di- 
sposìzioni convernenti il personale dell'e- 

sercito. 


ii sì approvano gli altri 


! sponderà Innedi. 


Esposizioni universali. 


matomava dà agli onor. preopinanti la È 
assicurazione che, sia circa la spedizione , 


degli oggetti, sia circa la spesa, farà tesoro 
delle esperienze del passato e delle racco- 
mandazioni e dei consigli che gli sono dati. 

Parlino ancora brevemente sul capitolo 
gli on. Martini, Righi e Mussi. t 

Il cap. 43 bis è approvato. 

Tutti gli altri capitoli sono. approvati. 
La somma complessiva è approvata in lire 
11,000,8410 79, 

La seduta è sciolta a ore 6 35. 

Luuedi seduta a ore 2. Ì 


litio | 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA. 


Se dovessimo fare il resoconto della se- 
duta del Consiglio comunale di ieri sera, 
ci troveremmo molto imbarazzati. 

L'interpellanza fetta dal cons. Sciarra ‘ 
ricordò molte piaghe non rimarginate, molti 
voti non esauditi, o molte promesse 0 sje- 
ranze svanito. 

Îl sindaco rispose come ha risposto taute 
alt» volte quando si è portata Ja questione 
su quel terrepo, cioò che egli ha il suo 
programma sempro sul tavolo e nella sua 
testa, ma viceversa poi mancano i mezzi 
per metterlo in opera; cho prestiti non ne 
vuol fare, 0 che il Comune fa tutto quello 
che può per andare avanti senza debiti, eso. 

Dopo l'interpellanza, avendo il sindaco 
dichiarato che la Commissione edilizia avea 
approvata la proposta all’ondine del giorne, 
Asquilino, il 
ere Angelini, in una maniera vera 
cco parlamentare, sors: col niegare 
assolttimente quanto aveva asserito il sin- 


daco : di li ne nacque un battibecco che è 
meglio tacere. 
SÌ fini coll'approvare la proposta a mag- 
rana di voti. 


Alle undici si sciolse il Consiglio per 
usgerimento del cav. Alatri, il quale fsce 
«srvaro che dopo quella discussione si 


nuovo quesifoni. 


Sua Suntità è occupatissimo nel 
udionze, Ieri furono ricovoti al Vaticano il 


la principessa Thura e Taxis 


il figlio dell'ex-tuca di 
alla sua consorte, è fl ri- 


cati ad ossequiaro 
| 


Questa mattina 
* Parma, ins 
spettivo » guito 
Îi S, Vadi 
Prà tardi 


S, Santità riceveva una Depu- 


tazione di Luvca, presieduta dal cardinale 
zi. 


o Ma 


no pr 


Martinelli e dal inere 
l’inalmento veniv 
del Concistoro i pellegrini della dioce 


i Agen, d'Aive, di Lax © di Bolley. 


| 
| Questa mattina il prefetto m 
| racciolo a pagnoto dal qu 
| Bolis, si è recato a faro 


una 


immutinimento 
î addietro in quella 
o era stato per la qualità del pano 
i carcerati trovavano cattiva, il pre- 
fotto ha voluto esaminarlo, ed ha convenuto 
che per mancanza di cuocitura soltanto esso 
non presenta tutto lo qualità volute. A tal 
fino ha deliberato di nominaro due periti, 


iccome 
uto alcuni 


+ zarro (Vedi udienza del 18). 


ta non creleva opportuno entrare ia | 


Massino = 23,3 — Minimo = 104 
Umidità media del giorno 
Relati 64 — Aasolnn = 10,01 
Vento dominante, Da Nord a Sud-Ovest mude 
rato. 
Stato del cielo, Sereno con cirro- cumuli; sera 
bellissimo. 


LOTTO 


Estrazioni del di 19 maggio ASTT 
Roma 16 — 71 — 90 - 36—5 


eo 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 
Processo Danicle-Gazza:ra 
(Corrispondenza part. dell'OrisioxE) 

Napoli, 18 maggio. 
Soguito dell'dienza del 47 maggio ‘ 

Pres. Giuseppe Cifonelli, voi sìcte accu- 
sato di aver ricettato în vostra casa #lu- 
seppina Gezzarro condenuata per furt». Cho 
cosa dite in vostra discolpa? 

Acc. Danic!e mi condusse in casa ] 
zorro, dicendomi che era una giovan 
qualo aveva ferito per gulosia una su e 
pagna. La ricoverai; dopo 47 giorn 
via, l'er incarico di Danicle ritirai | 
serizie della Gazzarro du Acerrà; + 
altro. 

Pres. Daniele, sentite cosa dice i 
nelli? 

Daniele. Signor presidente, Cifonelti : 
dico.il vero. Egli mi con 

Cifonelli (con im p.to 
senza Dio, senza onori 


n) 
gliò w ini siulò. 
v sei un a 
ir 
sti certo cosi 
nza come ti macchiasti le 
» della Gazzarro (sensazione). lo non 


no 


La 04 


la 


nani nel 


morta è querelanto. I 
simile a que!la del marito Fedorizo (iaz- 


Udienza del giorno 18. 


La ssla di udienza non presenta alcona 
novità, Lo stessa folla ocenpr la sal:, al 
4 pretorio, la trituma. 
Entra Federico Gazzarro, palre di Giu- 
Gazzarro, querelonte, 
. Eravamo in molta strettezto conno- 


| non ci di 


miche : 
tare una camera del 


iv e mia m 


e pensammo di afit- 
nostra casa a, qual 


‘avi 
e ci 
vo 
cra 


ianto di lugo 
Palazzo ; 
quale aveva 
Pelazzo venne 
costumi ; 
a molestia. Un giorno, parlando 
di re! ‘, mia mo 
che mio marito 
rispos: Ini: egli è mezzo cristiano 
volle eresimarmi o mi condusse al 
scovado, e mi assist 
cresima. La nostra 
fatto diventò intimp». 

Ua giorno mi ritirai e mia mog 
disse: ho saputo che il signor com 
è prete! Ciò mi fuco meraviglia. Una notte 
mentre mio figlio era ammalato e soffriva, 
svogliossi; 0 che vedo? Vedo uscire dal 
letto di mia figlia il Palazzo! Mio figlio 


nuto dall il 
un uomo sui 55 0 
l'aspetto di persona onesta. 


ad abitare, mostrava 


buonissimi 


casa del Palazzo. 
. Law. Filotico (parte civile) insiste af- 
finchè il Palazzo venga udito a domi 

G.i avvocati Placido e Tarantini chiedono 
che il Palazzo sia inteso.in pubblico dibat- 
timento. 

La Corte ordina che il Palazzo sia nuo- 
vamente citato perchè venga a deporre al- 

, l'udienza, 

Entra il testo Ernesto Paglia di Michele, 
d'anni 25, di professione legale. 

(N testo desta grande curiosità nel pub- 
blico il quale dico: + Ecco lo studente che 
fu arrestato! Eccolo! eccolo !) 

Pres. Narrato ciò che sapete del furto? 

Test. (Grande attenzione). Io abitavo in 
una.casa mobiliata, quando venne il monaco 
Palozzo che, preso in affitto una camera per 
lui o per una giovane che era sua nipote o 


” commarella. Abitavano ona stanza attigua 


alla mia, Dopo un paio di mesi la Gazzarro 
fuggi via, rubando nl monaco. 
D'pes, Reavate in intimità ton la Giusep- 
pina? ; 
Test. lo non sono stato cha conoscente 


popolare, ed amato da amici, da conoscenti, da 
tutto lo persona di ogni coudizione, che avevano 
por qualaiasi cagione rapporti con esso lui. E 


o il due: San Cesarlò fosso uno 


i alla dinastia dei Borboni, la nua compagnia an- 
‘cho agli avvorsarii politici riusciva gradita. La 
| perdita di lui è però vivamento, deplnota non 
solamente dalla madre, cho teneramante lu uinava, 
| dalla dolcissima consorte e dai gontili figlivoli, 
lama dai congivoti tutti, dagli amici cho avora 
- numerosi nella alto classi, della società, in Ita- 
| lia ad all'optoro, e da quanti lo conobbero, 
L'estinto prima del 1800 ora stato oletto dolla 
' cità di Napoli, è deputato della Commissione 
| di saluto; era insignito doi gran cordoni di San 
| Gennaro, della Corona di Ferro 0 di & Michele 
..di Baviera, dolla croce doll’Ordiao costantiniano 
o di quella dell'Ordine gerosolimitguo. 
| La qua funesta risoluzione ha dovuto esser 
| cagionita da un momento di inosplienbile csì» 
4 tazione. 
| Hl.doloro che titti manifestavano Sori nera e 
pstamno all'udiro il fucebra anounzio. è la mi 
glior lode che noi possiamo tributara alla mo- 
meria dell'entinto. 
— Prima che si 
| aventurata del d 


0 la notizia della fine 


idio. Puoò prin 


ella Gazzarco. Non le detti consigli... non | puto di va aliro 

le-porlai una volta, Il Palazzo diceva ,togiorao un giovaao poco più che muienno) il 
una gli avevano rubato 42,000, ora.8000, { Feto presa era auticidato con ua colpo 
cra 1000 tire, Quando; la. Giuseppina sera | didatta 

coi monaco intesi dire che una donna ve-| Conferma di sentenze. — Avendo 


miva da li: in seguito seppi cho era Ja 
madre, Non ho msi visto venire in quella 
casi Salvatore Daniele. 

l'res. C'erano altri studenti in que 
casà ? Avevano questi relazioni con la Ga 


sarto. 
Fest. Ho visto una volta na giovine per 


nn né Vincenzino che parlava con la' Gaz= 


l'exquestore Bignami interposto ricorso in 
+ Cassazione: contro la sentenza della Corto 
+ d'assivo di Torino, la Corte di cassazione 
\ confermò Ja sentenza di condanna, 

| Pubbitorzione, — Documenti longo- 
| bardi e greci per ta Storia dell [talia me- 
| ridionale nel medio-evo, per Giambattista 
| Belttani. — Roma, Upografia Poliglolta, 


m>rmo. | 4877. 
1 Ave, Placido. Scomparsa la Gazzatro si | pull egr ore di questa pubblica 
disso pal vicinato che uno studente l'avea | zione sbl vuto occasione di an- 


‘agata È 

, Test. Il monaco fece cadere i suoi sospetti 
sopra uno studente, poi soprà un giovane di 
parrucchiere. Quando fi prete. Palizzo ‘u- 


ire che si tratt 
noitò nello stesso vi 
tra la testimone Qaterina. Abate, in 
a della quale abitavano il  bonaco ; Pa- 
lazzo @ )a Gazzarro. Narra il furto fatto al 
monaco, Stanilo ia famigiia la Gezzarro pàr= 
lava con gli studenti, ma non ci fu rela- 


cnueva con ‘un giova- 


Una volta intése 
ra colà 


une, Dopo arrestato il Da- 


DD. Srtv 
api che il D. Salvatore era lui, La 


le cap 
madre della Gr 
a trovano la fig 


rarro veniva qualche volta 


Il presidente chiama la madro della Gaz- 
o, da © sostiene che non si è mai 
a in casa di Abate quando vi era la 


ta sorda, si alza ed 
ci siete venuta! (Dalla 
Brava, braya) 
| testimone Angelo Natale Sucer- 


pa: Si, .v 
lle signore si dice : 


+ Seppe il furto commesso al'Palazzo, 

che la Gazzarro sola non potYcom- 
| mettora il furto, p hò la cassa del Mo- 
| naco era ben forte. Ho conosciuto il Da- 
niele : non posso dire niente della sua mo- 
rale, Egli era un uomo chiuso, poco espan= 
sivo. È: 

Son uditi alcuni testimoni che depongono 
in favore del Paglia. 


usciva anch» la Gazzarro ed ho in=! 


a il monaco, nsciva | 


altro Javoro e di lodarne 
le coscienziose e dotte ricerche, non che 
il singolarissimo valore critico. E. siamo 
liti che questi suoi documenti longobardi 
e greci dati ora allo stampo sino tali di 
| confermarci nel concetto primieramento fore 
| matoci di lui e da mostrare nell' gio 
| sig. Beltrani un senso storico deg 
| maggior considerazione. Vi è una |refazione 
a questi documenti cho particolarmente 0- 
| nora. l'autore 
1 età delle dominazioni longobarde e gre- 
{ehe neli' Italia è stata sempre interessantis 
| sima per gli studiosi della nostra storia € 
fu in egni cocorrenza notata per li sua spe 
ale importanza. Perocch* c'insegna essa 
Quanta influenza Îl grecismo bizautin» ebbe 
sulla vita italinna del secolo undecimo 
quando incomineiò il risorgimento della ci 
| viltà nostra. La quale influenza non si ma: 
nifesta soltanto nelle vicende politiche, mi 
eziandio nelle opere d'art:, nel rito cole 
siastico, nei primi e rudimentali ordina 
menti municipali del mezzogiorno d' Italia 
o sopratutto nel corso delle monete bi- 


nunziare qual 


zantine. K 

L'egregio signor Beltrani intese tutta la 
importanza dì questa età storica e rivolse 
l'animo suo studiosissimo ‘ed intelligente 
ad illustrarla con nuovi documenti @ cor 
una critica esposizione di questi. Il suo la 
voro ‘è degno del maggiore encomio e sari 
ricercato e letto con. amore e profitto d: 
tutti coloro i quali sì 0ccopsmo della stori: 
italivna © della genesi, della, civiltà na. 
zionale. 


contenute nella Rivista marittima. Anno 
1876. — Roma, tip. Barbèra. setti 

La Riforma disciplinare cattolica, Primo 
marzo 41877. Fascicolo quinto, — Bologna 
Regia tipografia. 

‘Sul Minîstero della marina. Lettera di 
Lùigi Fincati ai suoi antichi colleghi al 
Parlamento. — Roma, tip. B:neini. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 maggio 
contiene: 3 

1, R. decreto 5 a) 
mozioni è nom 


rie ubiyersitari 
DI decreto 31 aprile che provvede all'am- 


generale 

B maggio che -del comune di 
PRRPERE sezione distinta del col- 
legio di Lonato. 

4. R. decreto 1° aprile che erige a corpo mo- 
rale l'istituzione scolastica fatta dal vescovo di 
Orte, monsignor Santi Lanucci , nel comune di 
Bassano in Teverino. 

5. R. decreto 29 marzo che erige in corpo 
morale l’Asilo infantile di Valle Sanglio in co- 
mune di Pecetto (Torino). 


8. Regio decreto 5 aprile che orige in corpo | 


morale l’Orfanotrofio Galletti Abbiosi, di Ra- 
‘venna. 

7. Regio decreto 12 aprile che autorizza la 
Società in accomandita, sedeute in Milano, 
colla ragione sociale Cambiaggio, Fanton e 
compagnia, a ridurra il nuo capitale, 

. Dis 


giustizia, in quello del ministero 
in quello dell’ Am 
delle Poste e dell’ Amministrazione 


grafi, 


La Direzione generale dei t-legrafi annunzia 
l'apertura di un nuovo ufficio in San Martino 
ia Pensilia, provincia di Campobasso. 


La Gazzetta Ufficiale del 49 con- 
tiene : 

1. R. decreto 21 aprile che approva il sogo- 
lamento pel corso di magistero nelle Scuole su- 
periori di agricoltura di Milano o di Portici. 

2. R, decreto 27 aprile cho inatituisce un 
Consolato in Ragusa (Austria-Ungheria) con 
giurisdizione nei circoli di Ragusa e Cattaro. 

3. R. decreto 20, aprile che rogola l'aggio ac- 
cordato ai contabili finanziari. 

4. R, decreto 26 aprilo cho delega agli in- 
tendenti di finanza la facoltà di unnollare sl. 
cuni crediti dell'ammiuistrazione del Demavio 
© delle tasse. risonosciuti insussistonti v anso- 
lutamento inesigibili. 


lita ga 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 
Senza notevoli incidenti e con ‘brevi 


osservazioni di parecchi oratori, la Ca- | 


mera ha oggi approvato il bilancio di 
definitiva previsione della spesa pel 1877 
del ministero l'agricoltura, industria © 
commercio nella complessiva somma di 
L. 11,600,810 79. 


Il ministro dei lavori pubblici. pre- 
sentò oggi alla Camera nna Conven- 
zione per la costruzione delfa ferrovie 


Sarde e una Convenzione per la costru- 


zione della ferrovia Milano-Erba,.I due 
progetti di legge vennero dichiarati d'ur- 
genza. 

Lunedi, 1° on, Sella svolgerà un’ in- 
terrogazione , oggi annunziata ulla Ca- 
mera ed nocettata dal ministro della 
guerra,, sulla» recenti, disposizioni, nel 
personale deiigenorali doll'esercito, 

. L'on. prasidente del Consiglio inter: 
verrà lunedì alla seduta della Camera, 
e dopo lo svolgimento dell’ interroga- 
zione dell'on. Sella al ministro della 
guerra, incomincierà la discussione ge- 
nerale del progetto di legge sulla tassa 
di fabbricazione degli zuccheri indigeni. 

Sappiamo che molti deputati, ora as- 

senti da Roma, giungeranno lunedì e 


sì può esser certi che l'assemblea as- 


sisterà numerosissima alla discussione 
del primo progetto di legge finanziario 
del ministero. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Sono state prese ad esame questa mbt- 
tina (19) dagli Uffici due nuove proposto 
di legge: una per modificazion 
20 maggio 1864, n. 1797, coll: 
abolite le corporazioni privilegiate di arti 
© mestieri; @ l'altra per modificazioni ala 
legge 13 novembre 1859, n. 3725, intorno 
alla composizione del Consiglio superiore 
di pubblica istruzione. 

Sef Uffici bi sono ocenpati della prima, 
che fu accolta da tuti favorevolmen 
commissari vennero nominati gli onorevoli 
Maldini, Elia, Randaccio, Boselli, Varè e 
Raggio. 

Della seconda venne intrapresa ed ulti- 
mata la discussione da otto Uffici; la pro- 
posta in massima è stata da tutti accettata; 
furono fatte varie raecomandazioni, © fra 
queste che i membri del Consiglio supe- 
riore siano nominati dal Re, quindici su 
proposta del ministro e quindici sui voti 
delle Facoltà universitarie, e che il diritto 
all'elezione spetti pure alle Università se- 
condarie; che i consiglieri durino in carica 
solo tre anni-invece di sei, e che sia tolto 
dalle attribuzioni del Consiglio tutto quanto 
si riferisce a questioni te n 

Furono eletti comivis gli ou 
vini, Ercole, Martini, Abigueute, Guurini, 
Ponsigligni,, Bacceili.o Cuturi» 


alla leggo 
N 


rile che prevvede alle pro- |. 
“personale delle celo 


zioni nel personale dol ministero ' 


la ‘niversit 
I ità indicate all'ar- 
ticolo 2, lettera B, della e 31 luglio 
4862; fanno parte di questa i deputati So- 
lidati, Bertolini, Martini, Serristori, Mon- 
zani, Cocconi, Salaris, Garzia e Ponsi- 
glioni. 
Infine venne ammessa alla er una 
roposta di d'iniziativa leputato 
Righi. ed sten de lo svincolo dagli oneri 
delle servità militari della zona nel raggio 
fortificatorio della fortezza di Verona , de- 
nominata «il Basso Aquar. 


Il comm. Pietro Mazza è stato nominato 
consigliere di Stato. 


int 


GUERRA: RUSSO-TURCA 


denza da Bucarest del giorno 44 alla 


‘portiamo, rileviamo che i danni arre- 
cati dalle artiglierie turche a Kalafat e 
a Oltenitza sono, considerevoli. 

Presso Ploeschti è avvenuto uno scon- 
tro tra un treno portante truppe russe 


morti e feriti, tra i quali un generale 
morto in seguito alle ferite riportate. 
“ L’arrivo dello czar a Ploeschti,, an- 
nunziato per il giorno 25, lascia cre- 
dere che’ per quell'epoca l'ammassa- 
| mento dell’ esercito russo nella Valac- 
chia sia per trovarsi a buon punto. 
Varie corrispondenze fanno credere 
che i russi si stendano sino all'Aluta, 
| e che abbiano occupata, su questo af- 
fluente del Danubio, la città di Slatina 
‘con una divisione. 
Ciò dimostrerebbè sempre più che il 
punto di ammassamento del grosso del- 
l’esercito russo è Bucarest, e sinora 
confermerebbe pienamente le nostre pre- 
visioni. 


} 


In Asia. — Siamo in grado di dare 

{ la composizione dell’ esercito russo del 

Caucaso; del quale, nel num. 118 del 

| 4° corrente mese, avevamo. dato sol- 
tanto la formazione in divisioni : 


Divisione granatieri» = Comandante ce- 
nerale Tarkan-Mouravoff; regg. granatieri 
49°, 14’, 15° 0 40°. 

49: Divisione. — Comandante generale 
Komaroff; regg. 73°, 74, 75° 6 70° 
| 20° Divisione. — Comandante generale 
| Hoîmann; regg. 78°, 79° è 80°. 

21» Divisione Comandante generale 
Petroff'; regg. 81°, 82’, 83' e 84°. 

38. Divisioni, — Comandante generale 
Tergoukasoll'; regg. 1491, 150°, 151° 162 

39 Divisione. — Comandante generale 
Devel; regg. 4153’, 154°, 155° e 106° 

Ai: Divisione. — Comandante generale 
| Oklobjio; egg. 101%, 162°, 163° e 104°. 

Divisione cavalleria del Caucaso. — Co- 
mandante generalo Toulouso-Lautrec; rog- 
| gimenti di dragoni 45°, 16°, 17° o 18° 

Divisione di cavalleria mista di cosacchi. 
— Comandante gonerale SchérémétiefT i tre 
meggimonti di cosacchi del Kouban e uno di 
cosucchi del Térok. pi 


* Sonvi inoltre la 3* divisione di fan= 
toria (9°, 10°, 41° è 12° rogg.) è la 
40% (157°, 158°, 150 è 160” regg.), cho 
vi farono, mandate dalla Russia euro- 
pea, dello quali non conosciamo i co- 

t mandanti. 

Abbiamo voluto far conoscere ai no- 
stri lettori il nome dei comandanti delle 
l'aibgola divisioni operanti in Asia, pers 

i chè cosi, vedendoli citati noi telegrammi 

Eta guerra, potranno subito ricono- 
scero a quali truppe si riferiscono è 

| press'a poco anche alla quantità di dsse, 

| Dalle notizio sinora avute, possiamo 
ad esempio sapere che opera verso Ba- 

(tum la 4{.a divisione (generale  Oklo- 

| bjio) ; che presso Ardagan havvi la 30.a 

| divisione (generale Devel) ; che di fronte 

a Kars sulla strada di Alexandropol 

| havvi la 419.a divisione (generale. Ko- 

| maroff); che sulla strada da Bajezid a 

| Djiadin ed Erzerum havvi la 38.a divi- 

| sione (generalo Tergoukasoff) ; che in- 

| fine, con tutta probabilità, è la cavalle.. 


occupò la città di Kaghismàn. 

Voniamo ora alla rassegna 
time operazioni : 

Le truppe del generale Derel (39.a di- 
visione), seconlo l'ultimo telegramma 
pubblicato nel numero di ieri, si sareb- 
bero impadronite di due fortificazioni 
avanzate di Ar an, con un bottino di 
9 cannoni. Si tratta verosimilimento di 
trincee di campagna, 

L'abbandono forzato, per parte dei 
li Suchum-Kaleh, avvenne (vedi 
telegramma da Pic 
condo bom 
pure avuto per 
fiamme la città, 

( 


delle ul- 


effetto di mettere in 


» noi accennavamo nel N, 135 del 
48 corr., i primi telegrammi tant 
traddittorii, ricevuti da Costantinopoli e 
da Pietroburgi 
egualmente y 
russa si ri 


su questo fatto, erano 
i, giacchè quelli d'origine 
no al primo bombarda- 
mento non riuscito, e quelli d'origine 
turca si riferivano al secondo bombar- 
damento, che pose in fiamme la città. 


Del resto, la presa di Suchum-Kaleh } 


non ha importanza militare, e, come la 
flotta turca ha preso questo, pnò in 
dronirsi di ben altri luoghi abitati della 
costa. russa, che sono indifesi 

per que ‘ ' 


per l'esito de 


. sonza 


guor 


+ tranne forse 


qualche parziale insurrezione nella Cir- * 


Sul Danubio. — Da ‘una corrispon- i 


Neue Freie Presse, che più sotto ri-' 


ed uno di merci. Parecchi furono i. 


| ria del generale Toulouse-Lautrec che 


vbiitggo) dopo dn se- | 
to, il quale avrebbe } 


‘operazione che la flotta turca a- 
vrebbe dovuto tentare; e che avrebbe 
potuto dare grandì risultati , sarebbe 
stata quella di sbarcare un corpo di 15 
o 20 mila uomini presso Batum, onde 
il corpo turce quivi trincerato avesse 
potuto prendere l’offensiva, sbaragliare 
la divisione Oklobjio, marciare su Poti, 
smantellando od evitando il forte di 
S. Nicolaj; e quindi avanzare verso 
Koutais, distruggendo la ferrovia Poti- 
Tiflis ed i magazzini di approvvigiona- 
mento che i russi devono avere su di 
essa scaglionati, allo scopo di rifornire 
le colonne di Batum e di Ardagan. 

1 danni per i russi sarebbero stati 
ben più rilevanti che non quanto pe- 


| tranno fare i 1000 circassi sbarcati a | 
| Suchum-Kaleh. 


Un telegramma da Bucarest 16 alla Neue 
Freie Presse reca: 

« Il granduca Nicola col suo stato mag- 
giore prenderà stanza a Bucarest sabato 
prossimo. 

< A quanto si assicura la proclamazione 


! dell’ indipendenza della Rumenia e la pro- 


mulgazione del principe Carlo a re sono 
stabilite pel 40 (22) maggio. » 

Scrivono da Bucarest 14 allo stesso gior- 
nale: _ 

« 1 combattimenti fra Kalafat e Viddino 
è fra Oltenitza e Turtukai costarono già 
‘un numero non indifferente di vittime umane, 
A Kalafat che fu ripetutamente bombardata 


“da Viddino molti del nostri soldati furono 


posti fuori di combattimento. 1 nostri gior- 
ali non ne parlano nattiralmente; ma posso 
dirvi che venne spedita una quantità di ma= 
teriale pei feriti. Il numero dei morti è 
inferiore a quello dei ferili, nondimeno è 


abbastanza considerayole., Quest' oggi èiqui } nicato or ora nei corridoi della Camera e che ! 


tutti i deputati hanno letto, annunzia che il <ujja stessa via senza fare appello a "bin 


atteso il cadavere del capitano d'artiglieria 
Punea-,morto presso Kalafst. Anche più 
che a Kalafat ebbero a soffrire le nostre 
truppe ad Oitenitza, leri i cannoni turchi 
ricominciarono al tramonto del sole a sca- 


' gliare delle bomte. Il fuoco ricominciò al- 


lorch: la nostra artiglieria volle collocare 


una batteria alla sponda, ed un monitore , 


turco, con a bordo fanteria, si avvicinò per 
prender parte al combattimènto, È vero che 


il monitor si ritirò nuovamente, ma sol=! 


tanto dopo aver prodotto gravi guasti ad 
Oltenitza. 1 turchi” sbarcarono è rie seguì 
un conflitto vivacissimo che ci costò 800 
uomini fra morti.e feriti. Parecchi di questi 


ultimi vennero trasportati nello spedale di | 


Bucarest, 


Da Turn Severin 43, scrive un corrispon- 
dente che a Viddino i turchi raccolgono e 
lavorano con gran premura tutto il legname 
dsponibile, il che fa supporre che anche i 
turchi vogliano gittare un ponte. D' altra 
parto l'iutendenza russa ha acquistato due 
vapori ungheresi e cinque altre navi’ allo 
stesso scopo. 


Kalafat ed a Turn Magorelli. 


Il Times ha da Vienna; 16, che il te- 
nente colonnello, baronè Lohneisen, già 
aiutante di campo dell'imperatore d'Austria, 
sarà spedito come commissario speciale mi- 
litaro per segutro*te operationi. 

La Correspondance Universele pubblica 
| telegrammi seguenti : 

« Bucarest, AT. — Degli insorti bosniaci 
hanno sorpreso tre compagnie turche nelle 
loro caseru Grab e Tuba, Essi vi ap- 
piccarono il fudco; non è sfuggita neppure 
una vittima. 

« Il bombardamento contro Oltenilza di- 
sirusse tutte le opero dei rumeni che per- 
dettero anolta gente. 

« “eimila russi sono entrati nella piccola 
Valacchia 

< Tturchi ammnsstino grandi forzo a To- 
pra-kKaln. » 

« Pera, 47. = N sultano »serisse egli 
stesso al kodivo, er chiedergli di eseguire 
immediatamente le sto promesse d'invio di 
Un contingeute di 12000 uomini. 

« Atix pascià venne aggiunto ad Abdul 
Kerim pascià par lo operazi ni del Da- 
uuvio, » 

< Londra, 17. — Le incursioni di Hot- 
spur pascià impediscono la navigazione allo 
foci del Canale di Suez. » 

l'Agenzia Havas ha da Atene, 17: 

< La situazione della ‘politica greca è 
sompre in uno stato incerto. Le previsioni 
tuttavia sono meno buone. Si temono delle 
complicazioni che sarebbero provosate dalla 
insoluzione delle vertenze in corso fra la 


Grecia e la Turchia, relativamente ai bri- 
ganti foggiti dalla prigione di-Ianina, 
« La 


recia aumenta le sue forze sulla 


iono del ministro della ma- 


gli non appartien 
mera dei deputati. » 


La difesa del Canale di Suez 


Lo Si 
Said, Il 


< Questa mattina, all'alba, sono arrivate 
M 


lo navi di S. Alerandra, Sultan, De- 
vastation, Monarch, Raleigh, Swiftsure ed 
Hotspur, giunsero davanti a Parto 
« Verso notte, l'/ots:m gettò l'an 
all'ingresso del Canale di Suez 
< La Dévastation prese una posizione che 
domina la foce del porto. 
< Il rimanente della flotta è ancorato a 
due miglia dal porto, custodendo completa- 
e l'ingresso di porto Saîd » 


ra 


LA CRISI FRAN 


La Camera, co 


cri 


ale © por a 


| accaduto alcan conflitto, senza che alcun voto 


\ vi fosse un Cousiglio occulto il quale avesse | 
esersiteta la sua azione fuori del meccanismo I 


eostituzionale. La nszione inquieta si domanda questi gabinetti non hanno potuto riu- | 


idard ha per dispaccio da Porto , 


siajee, del governo 
che lo leggi costituzionali 
di stabilire + 


potrebbe concedersi se non 
tiella sua azione e risoluto a governare secondo 
4 principi repubblicani che possono essi soli 
tire l'o. 
fi pace al 
giorno, 


La proposta di quest'ordine del giorno fu 
la conclusione d'una interpellanza che le | 
sinistre, per mezzo del signor Gambetta, | 
annunziarono di voler fare al ministero de- | 
missionario e alla quale il sig. Christophle | 
riflutò di rispondere prima di essersi inteso | 
coi suoi colleghi. 

Nel suo discorso, il sig. Gambetta, dopo 
avere stabilito la necessità d'aprire imme- | 
diatamente la discussione, dichiarò che non | 
avrebbe pronunziata alcuna parola aggres- | 
siva od ostile contro il primo magistrato | 
del paese. Ma egli crede dovere dalla tri- | 
buna farsi interprete della commozione ca- ! 
gionata nel pubblico da una situazione, la 
quale, benchè sia pericolosa, deve però tro- 
vare nella Camera una soluzione legale ed | 
illuminata. i 

In mezzo alla fiducia generale del Parlamento 
nel Ministero, soggiunge l'oratore, senza che sia 


un ministro libere 


di fuori; e passa all’ dine del 


abbia sottratta al mibistero la maggioranza, nel 
momento in cui la Francia, impegnata in una 
patriotica neutralità, ha bisogno di durevole si- 
curezza , si sento all'improvviso che il presi» 
dente della repubblica scrisse una lettera per la 
quale obbligò il presidente del Consiglio a di 
mettersi. 

Sì è cercato di sapere di quali lotte intestino 
quest'atto fosse il sintomo, esi è pensato che 


se non ésiéta, & lato del capo potere, una 
iufluenza preponderante, contro alla quale non 
potè lottate il ministero: 

Un dispaccio che l'Agenzia Mavad bi pub- 


presidente della repubblica, ricevendo questa 
imattina parecchi personaggi, credetta dover di- 
chiarare ch'ogli era fermamente risoluto a man- 
tenere la pace ed n reprimere gli intrighi ele- 


ricali. La maggioranza della Camera non chie- | 


deva altro:col suo ordine del giorno del 4 mag- 
gio. (Vivi applausi) 


‘ministo- | perico gli splendi 
(Al Jitioi ottenuti negli ultimi setto 


rdine © la prosperità all'interno @ | 


| favore. 


“splendidi | 


lare [ i 


fanno 


MANIFESTAZIONI CLERICALI — 


Roma così concepito, che la 
frangaise riproduce e della cui verità mo- 
stra di dubitare: 

« Il vescovo di Poitiers ha assicurato il 
Papa clie la sola paura della Gèrmania 
mantiene la Francia in, relazioni visibil- 
mente buone coll’ Italia; se le cose fossero 
stato in altri termini, avrebbe la Santa Sede 
da lungo tempo sperimentato la devozione 
della Francia a’suoi interessi, perocchè 
questa avrebbe intrapresa una guerra in suo 


« Si dice che il vescovo è stato autoriz- 
zato dal maresciallo Mac-Mahon a fare que- 
ste importanti dichiarazioni. » È 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18. — La conferenza inter- 
nazionale fra la Svizzera, la Germania 
e l'Italia, per la continuazione dell’im- 
presa del Gottardo, è convocata a Berna 


{per il 28 maggio. 


Versailles, 18. — Seduta. della Ca- 


mera. — Si dà lettura del Messaggio | 


del maresciallo Mac-Mahon. 
Il maresciallo dice che egli si con- 


| formò scrupolosamente alla Costituzione, |. Mani 
che ha scelto i gabinetti Dufaure e Si- | 
mon allo scopo di ottenere un accordo | 


colla maggioranza .della Camera, ma 


nire nella Camera una maggioranza per 
fare prevalere le proprie idee. 

Il maresciallo soggiunge : 

< Io non poteva fare un passo di più 


quella frazione repubblicana che vuole 
una modificazione radicale di tutte le 
nostre istituzioni. 

« La mia coscienza e il mio patrio- 


| tismo non permettono che io mi associ, 


anche: da lontano, al trionfo di queste 


L'oratore ricorda in seguito le parole che | idee, le quali mon possono provocare 


il-maresciallo ha pronunziate in fa 


| 
vili intriganti, fomentatori di disordini, che | 


oggi rialzano il capo. « Non tentate questa 


| impresa, perchè i chassepots farebbero fuoco 
| spontaneamente, » (Nuovi applausi a si 


nistra) 


La Camera ha il diritto di dire che è tempo 
di rientrare nella verità costituzionale, la quale 


| è la garenzia di tutti i diritti. 


Non è vero, coma suggerisce un consigliere 
ben noto, che il presidente della repubblie: 
bin una responsabilità superiore a quella doi 
ministri, Gli autori di siffatte suggestioni sono 
i veri nemici del presidente della repubblica e 
lo conducono a rovina. (Applausi a sinistra) 
Nella sua carriera , consacrata allo. ii 
militari, può darsi cho ogli non abbia studiato 


| lo verità politiche. La Camera deve richiamarlo 
Il panico è grande nella popolazione a ‘ all 
| 


satta osservanza della costiturione, disto- 
lo dai consigli perfidi di quelli <he nell'ora 


| del pericolo egli non troverebba- al suo fianco 


(Vivi applausi a 

Il paso, sulo + vuolo la ropubblica 
narit, defini Esso vuol essere liberato dallo 
spauracchio di questi uomini di reazione, che 
mostrano lo loro Mvide- faccio ia tutti + tempi 


inistra) 


? 


| in cui gli animi sono incerti (Nuovi wpplausi). 


Il sig. Gambetta terminò dicendo : 


Si dica so si vuol governare coi repubblicani 
che banno la fiducia del paeso 0 con uomini di 
certa impopolarità. La maggioranza non temo 
mai dovesse succodere. Ma 


cheranno (Applausi profungati). 

Il Zimes pubblica un articolo molto vi- © 
vace sulla crisi in Francia; esso dice che 
questo atto di autorità è tanto strano da 
richiamare e meritare l’attenzione anche in 
tempo di guerra. 

La presidenza del nuovo gabinetto , pro- 
segue il giornale ingl 
duca di Broglio) la cui condotta mi 
riale fu un'amara satira delle massime co- 
stituzionali ‘di quel partito orleanista che 
egli difige. 

Il ministro dell'interno, sigoor de Four- 
ton, il quale non .fa un mistero delle suo 
simpatio imperialiste, c-cho si dice maestro 
nol'arto di manipolare Je alezioni. 

Un altro bonapartista, il signor Pari, 
sarà posto alla testa del ministero della 
giustizia e praticamento avrà l'ufBcio di 
ridurre al silenzio la stampa repubblicana. 

L'ammiraglio La Roncière de Noury, un 
servitore dell'impero ben noto ed abile, sarà 
ministro della marina: ed il solo membro | 
del gabinetto Simon, che conservi l'ufficio, | 
è il generale Berthaut, ministro della guer- 
ra, il quale con ostentazione si separa dai 
suoi colleghi repubblicani. 

Un cambiamento tanto considerevole sa- 
rebbe disastroso, se non altro, perchè la 
Francia è impegnata in trattative molto 
delicate. 

Nello stato attualo dei negoziati riguar- 
danti il trattato di commercio coll Inghi! 
terra e la questione orientale, la Franc: 
non dovrebbe poter fare a meno dei servigi 
del sig. Léon Say e del duca Nicazes, Ma 
anche una simile perdita è nulla in con- 
fronto del pericoloso conflitto politico che 
scoppierà in seguito alla nomina d'un ga- 
binetto per metà realista, per metà impe- 
rialista, sfidando una Camera repubblicana. 

Il maresciallo, si crede, prorogherà l'Ax 
sembloa per un mese od è difficile vedere 
quale mezzo possa adoltarsi allo s 
di rendere possibile un' amministrazione ch 
sosterrobbe 


gica de de Fourtou nella speranza di 
distruggere lamaggioranza repubblic: 
Ma il Senato gli accorderà esso la facoltà 
i sciogliere, ovvero Îl paese tollererà esso 

tro di autovità tosto s«rbi!r ro? PU ma 

n U peefitico, 

non può vedere dove i suoi gonsigfiéri lo 
spingono; ma la verità è, ghe, por salvare 


na, 


anno 


chè in prov 
cinque mesi la Francia av 
e la Repubblica uscirà nuovamente dallo \ 


altro che disordini e 1’ abbassamento 
della Francia. 


« Finchè sarò depositario del potere, | Preso 


ne userò nei limiti legali per impedire 


‘ ciò che sarebbe la rovina del paese, @ 
‘ sono convinto che il paese pensa come ' 


me, Non è il trionfo di queste idee che 
il paese abbia voluto nelle ultime ele- 
zioni, nelle. quali tutti i candidati si 
prevalsero del mio nome. Se il paese 
fosse interrogato nuovamente , respin- 
gerebbe questa confusione. Io sono fer- 


mamente deciso di far rispettare e di | 


mantenere le istituzioni. Fino al 1880 
io sono il solo che possa proporne una 
modificazione, ed io non medito nulla 
di simile. 

« Per lasciaro che si, calmi 1’ emo- 
zione , io vi invito a sospendere le se- 
dute per un meso. Voi potrete quindi 
discutere il bilancio. In questo frattempo 
sorvèglieremo al mantenimento della 
pubblica tranquillità e non soffriremo 
nulla che possa comprometterla all’ in- 
terno ; all'estero sarà mantenuta, io ne 
ho la fiducia, malgrado lo agitazioni 
che turbano una parte dell'Europa, gra- 
zie ai nostri buoni rapporti con tutte le 
potenze ed alla politica di neutralità e 
di astensione, Su questo punto tatti i 
partiti sono d'accordo e il nuovo gabi- 
petto pensa come il precedente. 

« So qualche imprudenza ed il lin- 
guaggio della stampa. compromettessero 
l'accordo voluto da noi tutti, io li re- 
primerò coi mezzi logali. Per prevonirli 
faccio appello al patriotismo , che non 
manca alla Francia in nessuna classe. » 

Dopo la lettura di questo Messaggio, 
il presidente disse che nessuna discus- 
sione può aver luogo prima della ri- 
convocazione della Camera. Soggiunge 
che bisogna restaro nella legalità ed 
attendere l'avvenire con saggezza, for- 
mezza e fiducb, 

L’'interpellanza presentata sarà di- 
acussa alla riconvocazione della Camera, 
Grida della sinistra: « Viva la repub- 
blica. » 

La seduta è levata. 


Versailles, 18. — I gruppi della si- 
nistra del Senato pubblicarono una pro- 
testa, nella quale dicono che la crisi 
suscitata senza motivi in mezzo ad una 


pace profonda e in presenza delle even- + 
tualità all’estero, allarma gli interessi | 


© giustifica ogni sfiducia; ‘esprimono la 
convinzione che 
cierà ad alcuna impresa contro le isti- 
tuzioni repubblicane è dichiarano che 
resisteranno energicamente ad una po- 
litica che minacci Ja pace pubblica. 


pubblicarono una protesta simile, nella 


quale dicono che, siccome il suffragio | 


universale sta per rinnovare in questo 
Sonsigli dipartimentali e comu- 
nali, si pretende di arrestare l'espres- 
sione della volontà nazionale ; invitano 
i repubblicani ad avere pazienza pi 
à breve, che al pi 


er- 
fra 


scrutinio. 

Bucarest, 48. — La ferrovia fra Ba- 
ken e Galatz è interrotta, essendosi spro- 
fondato il ponte presso Bekeu. I russi 
vi spedirono 1000Loperai e le comun- 

a Tn 

Londr@gi9. — 
cattolici irlandesi membri della Camera 


Il Daily News pubblica un dispaccio da 
République 


| Buoni merid. 6 0)0 (oro) 
Società 


Strade fer, meridionali | 324 — f 
Obbligazioni dott +. | — = 
Baoca Toscana . sentare 


Credito Mobiliare. 
Banca Gendrale » «+ 


Obblig. Regia tabacchi 
Obblig. fore. V. E. 1963 
Azioni ferrovie 

Obbligazioni lombardo . 
Obbligazioni romane» 
Azioni Regia tabnochi . 
Londra a vista . . «> 
Cambio sull'Italia . + « 
Consolidato inglese .. | 


Lombard 


Napoleoni d'oro » » - 


| Senato non si asso-, 


è della Camera dei deputati ' 


la parola | 


iorni. È 
La deputazione deiy 


in pezzi. Parecchi soldati russi rimasero 
morti o feriti. Un generale morì in se- _ 
guito alle ferite riportate. * 
Lo czar è atteso il 25 corrente a 
Blojesti. 
Pietroburgo, 19. = Suchum-Kalè, 
incendiata da un nuovo bomba: 
fu abbandonata dalle nostre truppe. 
L'Invalido russo annunzia che, dopo 


due disfatto degl'insorti nella provincia + 


di Cecenzia (Circassia), quasi tutta la 
provincia fu pacificata. n 

Nella provincia del Daghestan l’or- 
dine non fu turbato. 
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Obblig: Beni eccl. 5 0;0 zo 
io di Roma. + —— 
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Banca Nazion. Tosci 
Baoca Geueralo . 
Credito Mobiliare 
Basca Austro-ltali 
tabaechi.. 
dette 6.00 

ferrato romane . 
Obbligazioni dette . .. 
Strade ferr. meridionali 


miniere 
BORSA DI ROMA 
19 maggio (ore 1 pom.) 
La Rendita si teneva stamane fra 72 10 è 
72 15 f. m. chiudendo offerta a quest' ultimo 
. Per contante fu pagata 72 32 1{2. 
Migliorati i Prestiti. 
Cattolico 75 40; 
Blount 73. 
Rothschild 78 60. 
L4é Banche Romane 1115 prezzo fatto. 
Lo aziogi del gas 581 denaro, 584 lettera, 
senz'affari. 
N Turco 9 65. 
Deboli i cambi. 
Franeia 3m. 10) 80. 
là. 113 30, 
RA 
Oro 22 64. 


(Ore 5 pom.) 
Stazionaria la Rendita nonostante il miglio 
ramento recato da Parigi si fece 72 15 f. m.e 
si termina così lettora. 


FIRENZE 18 
Rondita italiana 500. | — — 
Napoleoni d'oro» « « + 122.72 —e 
Londra 3 matt: + « - + | 2830» 
Francia a vista + + « . | 113.50v 
Improstito Nazionale. . | — — 
Azioni Regia tabacchi. | 805 — n 


Azioni Banca Nazionale |1700 — » 


Osservazioni 18 19 


Ron.it 5*e god. 1*gea.1877 71 77 1,21 72 101 


PARIGI (ore 3 12 pom.) 18 19 

ita francese 3 606) 68° 
Rendita francese 3 00 | 10975 |- 10308 
ntiitsi 
Rendita ii 

nt 00 


Porr. lombardo-venote . 


romane 


VIENNA 
Mobiliare... .-» 


NINORISODE 
Banea Anglo-Auatrincs 
Austrische 
Banca Ni 


LONDRA 7 
Cone ingl 702 93UI » 9378 d104 118 a — — 
Rendita ft (7 63 — a — — «Olin —— 
Spagnuolo | + 10318 a — — » 10388 —— 
Turco... a 81188 — —.* 8I8a— 
Egiz.(1873) » 321? a — — » 83788 — — 


——_————e—eee—e 
GIACOMO DINA, DmarrorE. 
Romnarno Giovanni, Gerenté. 


| ———— rr" 


APPALTO 
DI 


| RICEVITORIA PROT NALE BOLOGNA 


MS Vedi avviso in 4.a pagina. 


“ui 


v SOCIBTA' ANONIMA 
DEL: PETROLIO ITALIANO 
{Vedero il programma in quarta pagina) — 
il x 
MONUMENTI È LAPIDI 
Sepolcrali (veti 4.a pagina) 


TO. 


cai a 


0 LU DI RE U ; ep SI mM 
Ricevitoria Provinciale di Bologna 
È pubblicato l’Avviso per l’appalto di detta Ri- 
cevitoria da conferirsi per mezzo di terna. 
A tutto il 22 maggio corrente si ricevono dal- 
l’Ufficio provinciale le domande degli aspiranti. 
Il massimo dell’aggio è fissato în L. 0 40 per 
ogni 100 lire di riscossione. Il deposito a garanzia 


delle offerte è di L. 165,500. La cauzione defini- 
tiva è di L. 1.231,300 


SOCIETÀ GENERALE E UNICA 


| DEI 
" OBMANTE penna PORTA DI TRINO 
|  DELUNE e C. di GRENOBLE (Francia) 


Moltissimi fabbricanti preteltdono di comprovare e cercano ogni 
mezzo per poter conviricere che: è loro cementi sono eguali a_© 
quelli della Porta di Francia, "1 
Non potremo lasciar passare una simile asserzi: ne senza proto- | 
are, perchè pottobbs dinuvegiare é screditare la Fama dei nontri 
cementi e indurre iù erroro i consumat.ri. 
Per evitare qualunque contraffazione esigere che ogni fusto 
! porti nei due fondi il motto: Porto de Franee come pote 
sopra i piombi dei sacchi. 
|: epat “I cosi 
O 
scs CONTRO L'OBESITÀ 
QUARTA EDIZIONE si ottiene un lento dimagrimento se 


za alterare la salute, senza cu 
GALATEO MODERNOÈ | giaro abitudini, occupazioni. né ro: 
Consigli miarali «a istrittivif | 29 di vita colle Biliole del 
‘sut modo di condursi in società 
ed in famiglia. 
Prezzo L. i 60 
franco di porto nel Regno. 
Dirigare lettere e vaglia ul’ A-! 
gonzia A. Tabogu in Roma, 


sciiola 
bourg S. Mar 

ranzia del prodotto esigere la firma 
Damerval in. bleu. sull’ etichetta. 
Deposito da A. Manzoni è C.. vii 
della Sala, 16, Milano. Vondità in 
Roma pelle furmacie Roale Garneri, 


DI via dei. Prafotti, 12, € 
Persa roetirnini | via del Gambaro, Marchetti 0 Sel- 
wi Angelo Cutolo. 


e ei e a 
Ben Meritato 

|è lo splendido suocesso che ha nella sociotà olegante il nuovo librvf£! 

[ella Marchesa Colombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


ilo a quanti desid poter n 
ze della vita in famiglia ed in società. 

3 è Duo (franco pet tutto il Regtio 
Rivolgersi alla Direzione del Giornate delle Monne; 
(Po.-nom 1, piano terzo in TORINO & dai principeli 1 br 

NB. La Direzione del Giornale delle Donn pi 
gratis a volua di corriera a cli 16 rititoda un completo e dettagliata ji 
ilidice delle materie' contenute nel suddetto volumm. Così prima di 
acquistarlo se ne avrà unit perfetta idea 


C SRRE” Pg Tare 


i Rigi ni 
GRAND HOTEL. DES BAN 
RT CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU _BROMOÎODUREE 

Celàbres bains- | 
Douchas.- Baina de yapaur 
- Sullo d'inbalation 

ig 


Mémes distractiona, 


VALAIS SUISSE HomBntkt et exd 


È (NB. On n'ost admia que Air production d'une carte délivrào par 


“ini oTER, 
MAGLIA Pico 
In REGO: EDO Iago di Como 


Sarà apertò il giorno 30 del corrente maggio 
La Direzione e l'assistonza tedica continusno al essere affidate azli ogrogi signori cav, ditt.. Zucchi 
[e dott. Morsorati. Ia ogni parte del servizio si procurerà core. in pamato di soddisfare ai dasideri deil 
[numeresi accosrenti. $ o 


| GUA FI 
|IMPARATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (4a ristampa) — 
Metodo affatto muovo per gli 
essenzialmente pratico 
lo forza l'a) ad es 
sere, per cosi dire fl maest 
di . Questo metodo 
particolar modo 
fel, 


È 


ta 


le stesso. mantenere la 
è utilissimo in utralizza 


agli Eecli 


x deva 
gene mantiene un bel colorito alta prile . ne 
dinelpn le righe, e preserva le signore daî fort 
bionthi. Per.cpsi Bro vintà e tor 
cordata è apprezzata anche da sovra. 

dotto molti vetta 


Regoledo 3 maggio 1877 I Conduttori: ARRIGONI è DENTI. 


opara Lire otto. 
Spedizione franca raccomandata 
nel Regno coutro L. 8,00. 
Dirigersi in dtonan all'Agenzia 
A.T: ia de'Profetti 12, 
10 al Tipografo Sig Vin 
azo Bona, via Osped: 


NOSTRO D:SINFETTANTE 
CONTRO 1 MiASMI 
Presso Lire 2 
Prinico di porto nel Regno L.2 20 
Dirigersi in Roma prosso l’Agonzia | 
via do” Profetti, 12, p.p. | 


CI 


IS} 


MEDNOLIE ALU ESPOSIZIONI DI VILSSA. È 


CLORALIO PERLATO Lio 


‘armacista di (* Classe, re Blanche, $ 1 
L' Idrato di Cloralio in capsule confettate del S 
Parigi proctira la quiete, il‘sonno ed è in/ullibile 
Quesio eccellente ritrovato. non ba l' i 
coastriagimento di gola che. indi 
f sei {soluzione 9 ta siroppo. 
i sl signor eît-' Uto ETRE i biente 


generale per I° Ialia : A. 
bzenstràsse, 05, P. P. | Vendita in Roma nelle fa macie Reale Garno: 
7 .l Morchetti 


7 y , N b 
UNA SIGNORA INGLESE : 
molto istruita nella. musica e 
nella lingua tede un 
pesto, sia in una scuola o:pr. sso 
una- fami; 


| SERPENTI. DI, FAR 


psrer vivo. 
Prezzo L. 1 la scatola di 10 pallottole. 


L. 1 10 franca di porto nel Regno: 
Dirigersi all'Agenzia "Tabogar. Via dei profetti- 12: p.p. Roma; 


MAE SORPRESA. Da 
0 pal «he si dee 
attortiglia su se stesso i modo' da 


ca, cerca 


; Menti + via del Gambtro 
Selvaggiani. Via Angelo Custode e'fut: Scellingo; Como M5, 


ma, 


RE si vana ipa 
Li DENOMINATA 
THE PETROLEUM COMPANY OF ITALY, LIMITED 
Capita Sorilo L 100000 strie, ossia Lit: 500,000; diviso in 25000 Azioni di L 4 strie lune equivalenti È it-100-in- ro; dalle guli-sultanto 7.500 Azioni sono offerte al pubblico in Hel 
MODO DEI VERSAMENTI 


Lot. 25 allPatto della domanda; L.It. 23 at momento dell'assegniaminto delle Azioni; L.i 
+e Lit, 25 sci mesì piro dopo l'assrznamento delle Azt 


3 tro mesi dopo Vassegunmento: 


C'onsîglio d’ Amministrazione ih Londra 
Il molto onorevole lord Francis George Godolphin | mata inglese, dimorante Gliff Parade. Southend, Contea di Il baronetto sir Moyyar 
Osborne, dimorante ntimero 49, Chapel Street Park Lane. Egsox, i vi 11, Waterloo Place, Pafl Mall. 
bl ? 3 " Il signo? Septnas Short, dimorante Upper Hornsey Il baronetto sir HMeary Gsol, dimorante a West Croydon 
L'onorevole Ol!ver George Lambart, maggiore nell’ar- | Rise. o) Conte di Surry. 


Banchieri în Inghilterra, THE CITY BANK, Londra. — Banchieri in Italla, La BANCA POPOLARE, I 
Sede della Società In Inghilterra, N. 9, MINCING LANE, Londra. — Sede dell'Amministrazione In Malta, Yii $ STEF 


fl alistone, dimorante numero | 


N. pè, Rologoa 


coltivazione della m'niera: | 

Nel caso «i non assegnamento di Azioni, il deposito sarà résti- 
tuîto aî rîspett vi sot'oscrittori a vernna dedacione. 

Tanto il coriteato di compravendita quanto îl D.creto Reile 
di concessione, gli Statuti sociali, il rapporto, le mappe piani ec. 
sono ostensibili presso la Sede dellà Società, ove aliresi verranno 
| fornite le module della domenda di Avioni, Module di sottoseri- 
zione si tr.veranzo pure j.re so i Banch eri 

Con successivo manifesto seranna indicati i Ranchieri dellessin- 
gole Città antorizrati a fcev rè lè liîine dei settostrittori ad a- | 
monî, ed il giorro in emi verrà npenta Ja pubblien sottoscrizione 
ad una quota part: del Capitale sociale. 


cietà è stata cost tu.ta. allo scopo di acquistare, svilup- 
coltivare i- preziosi: depositi di Petrolio. siti nel distretto 
di Miano, Piovincia di Parma, compresi in un tratto di terreno 


ll signor ingegnere, Sandifor:h Featherstone Grifin, il quale | 
dunorò: in Pensilvania per oltre dicci anni, ritornato recentemente 
dall'italia, ove s'era espressumentè reato onde visitare Ja miniera 
di Miano ne fece il più favorevole rapporto. 

La coltivazione della Miniera, ossia l'estrazione del Pet olio, 
| sarà fatta col mezzo di Pozzi Artesisni. Il suolo tutto dell’ intera 
area essendone impregnato, l'esistenza di un grande bacino di 
Questo mirierale è dimiostrata nel modo più positivo. | 

La totalità del cipitalé sottoscritto sarà. applicata alle spese 
d'impianto del'a Società, all’ acquisto di muechiné e materiali, | 
all'esecuzione dei lavori necessari ed ali* immediato sviluppo e 


| tutte le Zone oleifere italiane. 
Ì 
| 


Hd lino, in virtù di Reale Decreto portante la data del 44 Giugno 
Xi | 1874, debitamentéè registrato in Itoma, alla Corte dei Conti, in 
det. 27 Giugno 1874. 

Tlustri Golgi italiani e stranieri siccome i signori, prof. Stop- 
| poni, Capellini, Fairmand; Forbes ee., che hanno visitate le mi- 
niere di Miano non esitaroni a riconoscere ed hanno dichiarato 
che quei terreni racchiudono i più ricchi depositi di Petrol o fra 


FIRENZE 
Rarriera della Croce 


le commisssiro. 
\ È, 
Via Aretina 19 | 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Solforose d'E «ropa 


Sorgente fra lo roccia dol più puro Zolt», ha una azione purgaute 
lopurativa, solvente, cura lo malattio della pollo, in no risolu- 
iva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuvte le fi 1 sistema 
igerento, risvoglia l'appetito; espello dal corpo i principii potridi 
i fermento; così risana il corpo dài mali oniatenti 0 che lo mi- 
iano. Quest'acqua mineralo modifica essonzialmonle od in modo 
worevole l'organismo. 


i 


Ly = Pi "i 
so-Jodica di Sal 
equa Minerale Salso-Jodica di Sales 
La più Jodieca delle comosciute | 
Si usa in tutte lo malati in cui è indicato il jodio apecialmente 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmio serofoloso, merbi glandolari e cor-, 
ggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofol.sI. 
ueste Acque minorali si trovano presso lo principali Farmacie 
Iritte o «Frpediiooso dul dott. cav; Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Sg e veudita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pro- 
tti; N. 12. 


Î 
o a] 


i: iii 


NON PIU INJEZIONI! 


I confetti Blot tonici depurativi, senza mercurio, sono 
il rimedio più efficace @ sicuro che si conosca contro tutte lo malattie 
‘egrete; guariscono radicalmente ed in brovissimo tempo tutte le go- 
inoree recenti e croniche auche ribelli a qualsiasi cura. scolì, catarri 
Ivescicali, restringimento del canale, reumi, podagra, ritenzioni d'orina.| 
[La cura non esige vitto speciale, Î 


Prezzo L. 5 — Franche di porto nel Roguo 5 80. .| 
Depositi in Roma, presso l'Agenzia Taboga, piazza dei Prefotti, 
12 primo piano. rmacia Marignani, S. Carlo al Corso. 


iP. Caffarel, Corso 1 


ANALISI È 
Estratto Carme di Buschenthal È 


Ultima Spedizione 2 
10,93 
70,39 
18,08 


110 — 


Sapore e odore fresco puro ce concentrato. 


Albumina senza traccie. 
Quindi: qualità perfetta. 


Principii insolubili in alcool 


Li 


| Lharand, 4877 


Deposito esclusivo per tutta l'italia da A, MANZONI e € Li 


ia della Sala, 16, angolo di San Paolo, Milano, 
Fi dela Roe ite ia Rosca nella drogheria Egidi © B. Bone- 


(celli. Piazza Tor Sanguigna. | 


Tipografia dell’Opinione, 


STABILIMENTO GRTOPEDIGO-IIAITERARIGO. 


IDROTERAPIE SECONDO I PIU' RECENTI SISTEMI — CURE ELETTRICHE e IDROELETTRICHE — ORTOPEDIA 
i GINNASTICA 
I — ASSISTENZA MEDICA CONTINUA — PROSPETTI GRATIS i 
DIGESTIONE 


ELISIR. ROUSSY 


in da A. MANZONI e €., Milano, via della Sala, 16, angolo di San Paolo. — Dettaglio nelle primario farmacié. — Veaditi 


SILICKT0 DI POPASSI | Essenza di Salsapariglia COLBE 


FIRENZE 
Barriera della Croce 
Via Aretina 19 


Prescriito con succesto'aem 
crescente. grazii 
ro, od alla 
Digestioni diffieli 
stomaco, M. 


sclusivamente prescritto come 
fortiacant» e ricostitutnte ge- 
nerale. Clorosi, Anemia; Inde- 
bolimentò gonerale, Convalo- 
scenza, Consunzione, Linfati- 
smo, Affezione setofblose, Ma- 


VIN.ROUSSYE= 


|. Deposito, ruo des Dames, 15, ad Asniòres (presso Parigi) — Deposito gen 
lin Roma nelle due farmacie reali: Garneri, via del Gumbero è viù Torino Scel 


per 1° 
go, vi 


OPIFICIO ) 
Ires perliaoo armeria l'at. PARO? Depurali den la guarigione d 
stalli rotti, l Î ti urativo eccellenza, igione dei 
L A p I D A R I (©) ogni prata aoesini e, Tao di rieena Virus lasciati nel sangue di'uniche malattie p per la cora di ti 
SPECIALITA' pera See Vaegeti) ti Oy ra pelle è quale correttivo delle acidità del sangue. 


vuule accomodare, ed acquista una 
forza vetrosa talmente tenico da 


via della Sala, N. 4 


MONUMENTI 


Depigile esclusivo da A. Manzoni e O, 
angolo S. Paolo, 


I 
cont. 80. | 


- non rompersi più. É 
P pida. — Pri del fla Vendita in Moma nella farmacia Reale Garneri, Via del ba 
LAPIDI-CROCI Iniezione  Denonal, g Vendesi ja ora all'Agenzia A. | e Marchetti Selvaggini ia ‘Angelo Custode: “ ps 


ione completa in due giorni 12. p. p. 
lopo l'uso dello capsule. 
+. DENOVUAL, 4, 
s Rosd, Londra. 
soni e €. Milano, vi: 
a, 46 0 nelle primarie farm, 
Vendita in Roma nelle far-. 


SEPOLORALI 


Taboga, Via dei Prefetti, 


New 


A. MAROCHETTI 
ROMA 


Alle persone deboli 


maciè Reali Garneri yia Gam- = 
Via Alessandrins, 77 fo, è Via Torino 140 6 141 (o) 
a È PASTINE MICROSCOPICHE x 
np de i rina peter x aaa e vert R 
e «;* " A 
Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia ||| 7 | FARINA RIPARATRICE 
| si e 
rami , wrmexze | pecinlità Preminta 
S. Maria ln Via, 170, ROMANZI Viadel Castellaccio, 6, () della Ditta 
L'Autrice di JOHN HALIFAX EDVIGE FERSI QUIDA | (9) G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 
[ti Regno della Donnii N Milionario . . . . . Vol. 1 L. 1|Due Zoceoletti . . . Vo}. IL.1- n Le Pastino Microsewpiche s0n0 fabbricate con farina spociala 
tradotto da ©**. . . Vol. 3 L. 3: 6. de GALATEÒ presia ria on LILLE (o) ricavata dal miglior grano daro estoro, sonza altro sostanze. 
. LATE peranes +. + + « «+ Vol.3L3— 5 
L. P. BARBONI Daisa ....::0+» Va | La lin nacittd d'inverno Vol IL. 1 hi La Farina Riparatrice, sebbono di rocento introdotta ia com- 
Martirio di Donna. . Vol. 1 L. 2'Umberto . - Vol. I L. l'Pascarello |... .. Vol.3L.3 — [a] mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari ki] 
E e fon x droLibià EMMA PERODI V 0 viva altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione x 
Lea » BIBcoN beta SOLA 11 cavalier" Puccini Vo 21.8— dei bamb do eccellente ausiliario 0 succedanoo del Intte. ll 
'’asnffimporazene 1", Vel: I L:'3)” Gobto Gel profugo nit. GIULIO PICCINI | La poteaza nutrieate dello Pastine Microscopiche e Farina Ripara- 
contemporanea È ve 
P 4 merde he Vol DE, Sompido di Adi | trice lo rendono preziose »llo donne deboli, gravide, allo nutrici è por 
6. C. CARRARESI RERE di luna »- VoL1L.1—, quello deficienti di latte, ai convaloscenti. Eatrambi questi prodotti sono 
L'Assedio di Livorno, sir R. M. STUART (0) poi oltremodo giorevoli allo persone esnusto da perdi e, nervose, ma- pi) 
a ico del eo CERTO Lasi Fiesole «+0 VoL.31L. 180 lattie lenti, eccessi da protratti digiuni, diasenterie ribelli, otisia, affotti 
secolo XV, con nete, | al’ tar . Voli L GIUSEPPE TIGRI I da rachitiamo, gotta, reumatismi, ipocondris, para si ima 
documenti e facsimili Vol. 1 L. 3° N oh È ti peo. pi terilità, dima 
locumi î soia 20) di rg desi Vol.1 L.} È ha, Re, eMOrno fossi ostinate, malattio del fagato, ecc. ecc. 
ETTI, pete a sotonterioe so ato Vol. L. 1 —, dd ne micriecopiche scatolo da L. 1 80 0 L, 1 — 
[bovi siii Vol Le 1) netto SVOLTE, rete Rete | () PaAUati di ualii part i TOLONE $ 5) goa (ptrazione: 3 
lL'eccidio della F ; da rianni ,, Raceonto | 'astina di qualità assortite in Bomboniere &- è 3 — 
| Tibaldi è... fi LLL AMINO DISRAELI svedese -. + - 0 VeLtL 1a [n] Esclusivo deposito e vendita fn ROMA presso la DRO- 
|L'amore di Mughetta Vol. 1 L. di E. ZUCCHELLI | GHERIA L. SCRIVANTE, via de nl, mm, 188, 
Rosa e Bianca . . . . Vol, 1 L: > Vol. 2 L, 4|Racconti russi . . . Vol IL. 250 ù 
Questi libri ai spediscono franchi di porto, nel Reguo, a chi ne fsosia domanda. accompaguata dsl re- , 
lativo importo, alla Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia, in Firenze, Via dell É 
(Castellaccio, 6. — Reina, S. Maria in Via, 170. | f 


